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IL MODUS VIVENDI 


La Riforma ha scoperto che il ministero { 
ha rinunciato a Roma. Questo fatto impor-! 
tante (e da niuno sinora avvertito non è 
così retente come a molti potrebbe sem- 
brare; essoffa consumato il@giorno 24 gen- 
naio 1868, in cui il ministro Menabrea 
scriveva al rappresentante d’Italia a Parigi 
una nota, per esporre le condizioni d’un 
modus vivendi ‘da stabilirsi frasil Regno! 
d'Italia e lo Stato romano. \ 

Codesta neta è stata da noi pubblicata a 
suo tempo; fa Jelta, fu analizzata, fa di- 
scussa. Donde avviene, che allora non ab- 
bia fatta l'impressione che ne risente oggi 
la Riforma? Chie non abbia destati i ti- 
mori che oggi la Riforma manifesta con 
an sentimento di grande inquietudine ? 

Ed a che la Riforma ripubblica oggi la 
nota? Perchè l'ha trovata negli Archivi di- 


plomatici? Ma l'autenticità di essa non.era 
posta in dubbio, ‘e niuno ha mai sospettato 
che in essa non si contenessero le proposte 
genuine presentato a Parigi dal ‘ministero 
italiano, 

Nè è probabile che le trattative siansi 
arrestate alla “nota del 24 gennaio 1868 ; 
sî sa anzi che proseguirono, che nuove' pro- 
posizioni furono comunicate, nuovi disegni 
svolti, nuovi mezzi escogitati per metter 
fine ad ‘una situazione anormale fra duo 
frazioni. dello stesso territorio. «Lo stato 
adunque dei negoziati essendosi modificato, 
non sì potrebbe fondare una’ discussione 
sopra un documento diplomatico di nove 
mesi fa, il quale non ha più che un va- 
lore storico e non esprime la presente si- 
{uazione. 

Forse la Riforma l'ha disseppellito dagli 
Archivi diplomatici, non per aprire una con- 
troversia, ma solo per sorprendere il. mi- 
nistro della pubblica istruzione in flagrante 
contraddizione. E veramente ci vuole ‘una 
buona dose d’audacia in un ministro per 
sostenere, in faccia agli elettori, che a 
Roma bisogna andare e presto, mentre il 
presidente del Consiglio aveva da nove 
mesi rinunciato a Roma in una nota, la 
quale compendia il pensiero dell'intero ga- | 
binetto. ° 

Noi non abbiamo udite le parole attri- 
fuite all'on. Broglio, nè potremmo assicu- 
rare che le abbia profferite come: sono 
state pubblicate. Ma quando pure non ci 
fosse ‘alcuna variante da fare, e quelle pa- 


. role fossero uscite dalle sue labbra come 


si lessero ne’ giornali, non ‘ci’ pare che 
siasi posto în contraddizione coi suoi col 
leghi e mollo meno colla nota del 24 gen- 
naio 1868. 


APPENDICE 
UN DON CHISCIOTTE 


DEL SECOLO XIX 
Racconto di F. D'ARCAIS 


XXXIII 
| Morte di un gallo. 

(1 nostri. due viaggiatori, malgrado le con- 
dizioni d’ animo in eui si dovevano necessa- 
riamente trovare, incominciavano a sentire 
le strette della famé ed i tormenti del freddo, 
giacché, i fattì ch'io narro accadevano ap: 
punto nel cuor dell'inverno, vale a dire alcuni 
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Ci vuole diffatti un’ acutezza di mente" La dichiaranoincompetenti  in' fatto di reli- 


meravigliosa, per trovare. .in quella, notà 
una rinuncia .a Roma‘ed un’ingenuità po- 
litica non meno straordinaria per credere 
che il gabinetto abbia proprio fatta tale 
rinuncia. Si potrebbe scommettere che în 
Italia la Riforma è sola di questo parere, 
e che tutti, anche i più ostinati oppositori 
sono persuasi .che tale rinuncia non fu fatta 
e.che non se ne può scoprire il menomo 


findizio nel documento addotto come testi- 


mone del reato , ‘che sarebbe stato com- 
messo contro la volontà nazionale. 

Esso è anzi una prova irrefragabile con- 
tro I asserzione della Riforma. In esso sì 
tratta, di. stabilire de’ rapporti di fatto, pre- 
scindendo da. ogni quistione di diritto, e si 
domandano concessioni di reciproco inte- 
resse, dirette ad assicurare la regolarità 
delle relazioni degli. abitanti dello ‘Stato 
romano e del..Regno .d’Italia. 

I fatti non sì possono distruggere con 
una finzione politica ; e poichè conviene 
nella vita de’ popoli tenerne conto come 
nella vita degl’individui,, è naturale che un 
governo cerchi di rimediare agl’ inconve- 
nienti che da essi scaturiscono con accordi 
e transazioni, che tutelando gl’interessi dei 
cittadini, non compromettano i principi 
fondamentali del diritto pubblico nè ‘alte- 
rino le massime._del diritto. nazionale. E 
come può credere la Riforma che se si' 
mettessero giù Je barriere doganali con lo 
Stato pontificio, si unificassero le poste ed 
ì telegrafi, si abolissero i passaporti e le 
truppe italiane potessero passar ,sul .terri- 
torio romano, il programma. nazionale sa- 
rebbe xiolato? È difetto incorreggibile della! 
scuola politica, a cui appartiene la Riforma, 
di respingere ogni temporanea transazione; 
e di non comprendere che la strada diritta! 
non è sempre la più breve, e che se non! 
si può giungere alla meta prefissa di gran! 
galoppo: è dovere: di avvicinarvici a passi 
lenti, senza stancarsi nè perdere la pa 
zienza. 

La Riforma ha un esempio di politica 
prudente e cauta nella Prussia, la quale 
ispira anche a lei giusta ammirazione. Per- 
chè il vincitore di Sadowa si è arrestato? 
Perchè non ha compiuta l’unità germanica? 
Il prestigio, la gloria, la forza, gli eccita-. 
menti non gli mancarono nè gli’ mancano.| 
Pure si ristà ed attende le occasioni. E si 
pretenderebbe che ciò che la Prussia non; 
fa in Germania si facesse da noi a Roma ?| 

Gli avvenimenti, che da noi non dipen-! 
dono è su cui non abbiamo alcun influsso | 
ci sono stati sinora più giovevoli de’ fatti 
nostri. Se l’entrata di Garibaldi nel territo- 
rio romano ha richiamati l’ anno. scorso i 
francesi in Italia, la caduta della regina 
Isabella ha privato il Papa del suo più si- 
curo appoggio e fatto scomparire dall’ Eu- 
ropa il solo governo che si confessasse cat-: 
tolico. Ora non ci sono più che Stati, i quali 
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mesi..dopo: l’arrivo di Tito a Torino, ch’ era 
avvenuto in principio d' autuono. Anche in, 
Toscana, dove il clima è mitissimo, dopo aver 
passata una notte a cielo scoperto , cammi- 
nando senza posa, è naturale il desiderio di 
cibo e di fuoco. 

Enrichetta temeva che, entrando nel paese 
che si vedeva a breve distanza, Tito potesse 
venir di nuovo arrestato , in,seguito a qual- 
che ordine trasmesso per mezzo del telegrafo 
da Firenze, parendole difficile che il Barbini, 
così crudelmente ‘deluso, non avesse pensato 
immediatamente a qualche atroce vendetta. 
Eppure v'era necessità, per non dire urgenza, 
di soccorso. Patve' alla fanciulla di potersi 
rivolgere ai contadini ché abitavano nella ca- 
supòla accennata in fine del precedente capi- 
tolo, e picchiò arditamente alla medesima; 

Venne tosto fuori una buona vecchia , la 
quale era sola in'casa. Ma, forse per ‘questa 
ragione; ‘invece di aprire la porta, si affacciò 
soltanto alla finestra. 

— Chi è? Che cosa volete? donvandò la 
‘vecchiarella. i 

— Bi potrebbe cab ‘qui. pagando sh al- 

jo “un paio ‘d’ oré, vrispose Enri- 
pn agi po’ di cibo, del pane, delle 
mona P.iva 1 riesi o 
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«gione,.e. se l'imperatore: Napoleone è tutore 


del Papa, si ‘è soltanto perchè subisce le 
conseguenze della spedizione repubblicana 
del 1848 e per riguardi politici anzichè re- 
ligiosi. t > ‘ 
Quanto a Roma, noi non. partecipiamo 
alla disperazione di certuni; i quali temono 
di non potervi giungere, ma ben crediamo 
che le querele ed i garriti non rispondano 
alla dignità della nazione. A. niuno Stato 
deve piacere di.dar prova di impotenza 
spavalda. ‘E noi insistendo in questo mo- 
mento sulla quistione di Roma non farem- 
mo altro. Attendiamo le occasioni propizie, 
ed intanto pensiamo. all’ interno. Separare 
la quistione di Roma dalle interne. condi- 
zioni del paese è lo:stesso che allontanarne 
indefinitamente la soluzione. 
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IL PROGETTO DI CODICE PENALE 


Qualche giornale ha-Wato una interpre- 
fazione molto lontana dal vero, e possiamo 
anche dire poco imparziale, al fatto che il 
ministro guardasigilli ha richiesto il parere 
delle Corti di. cassazione e d'appello sul 
progetto. di Codice penale compilato dalla 
Commissione che ne aveva avuto l’inca- 
rico. Fu attribuito al guardasigilli il pen- 
siero di avere cercato per questa via di 
protrarre indefinitamente la presentazione 
del progetto al Parlamento, per: far preva- 
lere. intanto Ja . proposta già da lui fatta 
alla Camera di estendere il Codice penale 
sardo (modificato) al Veneto e alla Tosca- 
na. E fu inoltre censurato per avere ri- 
chiesto alla magistratura non solamente il 
suo parere sulle cose deliberate dalla Com- 
missione dopo che già erano. state fatte 
osservazioni sopra un progetto precedente, 
ma anche un parere più fondamentale sulle 
basi del progetto, sulla.scala penale e per- 
sino sul. quesito circa la pena di morte che 
la. Commissione ha. esclusa . dal {suo si- 
stema. 

A noi paiono queste censure assai ar- 
rischiato ; ma poichè la azione le ha e- 
sposte, prendendo le mosse da fatti inesatti, 
crediamo conveniente di esporre la vera 
storia dei lavori del progetto. 

La Commissione ha redatto primamente 
il Libro I del progetto, che contiene, come 
è noto, i principii generali sulle pene e sui 
reati. Questo Libro I fu votato il 19 feb- 
braio 1867 dopo un anno di studio :inter- 
rotto, però dai. noti avvenimenti del 1866), 


|| e-nella medesima seduta la Commissione 


nominò una Sotto-commissione incaricata 
di compilare uno schema di Libro II, da 
servire di testo per la discussione futura. 

La Sotto-commissione diede opera sì as- 
sidua a tal lavoro che riuscì a compiere il 
Libro II nel luglio dello stesso anno 1867. 
Il ministro (era allora l'on. Tecchio) ìl 
quale ne era informato (sì, perchè la Sotto- 
commissione teneva le ‘sue adunanze nel 
ministero, sì perchè egli era anche mem- 


— Questa. non è un’ osteria, replicò la 
vecchia. Vadano a Empoli e troveranno: tutto 
ciò che desiderano..... 

A Empoli? Ma è;lontano..... 

— .Chel,,mi..canzona? Empoli, è là a pochi 
passi, dove vedono quelle case ,. quel campa- 
nile..... 

— Ma se desiderassimo di passare un paio 
d'ore in campagna, all'aria libera? 

— In Empoli. si respira aria libera quanto 
qui. Eh! son vecchia, signorini miei, e in 
casa mia non si fanno di questi .contrab- 
bandi... 

—  Contrabbandi ! Che intendete . di dire ? 
Siamo persone dabbene... - 

— Sì, sì, persone dabbene! Un giovino 
con una fanciulla, soli, al far del giorno, in 
mezzo ai campi... Eh! so di che si tratta. 
Vadano con Dio, chè questa non è casa per 
loro. 

— I wostri sospetti; buona vecchia, ci of- 
fendono, osservò, gravemente Tito, Non cono- 
scete, dunque, i precetti della carità univer- 
sale? le leggi della giustizia? le... 

— lo sono in casa mia, disse la vecchia, 
e.non apro, ad alcuno, tanto più che, vi ri- 
peto, son. sola. Mio marito e mio figlio sono 


bro della Commissione) concepì allora la 
speranza di poter riuscite a presentar tutto 
il progetto del nuovo Codice al. Parlamento; 
e per facilitare alla Commissione .il suo 
mandato pensò che potesse giovarle non 
poco di avere non solamente la guida della 
propria. dottrina, ma' anche il voto degli 
uomini pratici; epperò con circolare 30 
luglio 1867 spedì il progetto .ai primi pre- 
sidenti e procuratori generali delle Corti di 
cassazione e d'appello pregandoli di esami- 
nare il progetto della Sotto-commissione @ 
di farvi le loro osservazioni. Anzi per: de- 
ferenza verso la Commissione, e per la- 
sciare in certo. modo; intatto il terreno sul 
quale essa si era posta, raccomandò che i 
principii generali e le basi fondamentali del 
progetto, già accolti nel Libro I, fossero ‘s0- 
stanzialmente rispettati, poichè, se. fossero 
stati rimessi in disputa, e ciascun  presi- 
dente o procuratore generale avésse potuto 
far da capo .un proprio progetto speciale 
anche di Libro I, non sì sarebbe più riu- 
sciti a dare alla Commissione ‘materia con- 
veniente per l’esame del secondo. 

Quegli alti magistrati spedirono infatti non 
piccola copia di osservazioni, «le ‘quali fu- 
rono tutte comunicate alla Commissione 
che ne imprese lo. studio. con. lodevolissima 
solerzia. »Ed è lecito «affermare che non 
ebbe motivo di lagnarsi dell’aiuto che tanti 
uomini competenti e per dottrina e per 
pratica esperienza. erano venuti a dare ad 
un'opera che. doveva coronare l'edificio 
della unificazione legislativa. 

Fu.anzi tale, l’imporianza delle nuove 
discussioni. che per:quanto fosse vivovil 
desiderio dei commissarii di compierle in 
breve tempo, non poterono condurre a ter- 
mine il lavoro che nel mese di maggio del 
corrente anno. E la stessa cura della stampa 
(acuiattese una speciale Sotto-commissione) 
assorbì ancora circa due. mesi, per guisa 
che solamente sul finire di luglio ìl guar- 
dasigilli poteva disporre del lavoro; doveri- 
dosi poi notare che mancava ancora, come 
manca tuttavia, il. Codice di polizia  pu- 
nitiva che dee corrispondere al Libro III 
del Codice sardo, perchè la materia possa 
dirsi esaurita. 

Qual doveva essere a questo punto la 
condotta del ministro ? Secondo la Nazione 
il ministro doveva prender il progetto quale 
era e mandarlo al Parlamento, assumendone 
così senz'altro la difesa e la responsabilità. 
E l’averlo egli invece rimandato ‘ai magi- 
strati è prova (dice) che egli non vede di 
buon occhio il lavoro della. Commissione 


e mira .a far prevalere il proprio progetto! 


di estendere a tutta Italia il Codice sardo. | 
Ma perchè far colpa al ministro della sua 
circospezione e diremo anche della sua 
modestia ? Se la ‘magistratura (e si noti 
bene che prima erano stati sentiti indivi- 
dualmente i presidenti e procuratori gene- 
rali sul progetto preparato dalla Sotto-com- 
missione ; ora învece si chiedono i pareri 


delle Corti convocate in assemblea generale 


sul progetto definitivo della. Commissione) 
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andati ad Empoli, perchè è giorno di mer- 
cato. 

— Vi parrà strana la nostra insistenza, 
continuò Enrichetta, ma il favore che vi.chie- 
diamo è sì lieve:l: Di che potete temere? Ni 
pagheremo... n) 

— Oh! insomma, mi avete seccato... 

E.con queste parole la vecchia pose fine 
sal colloquio e.chiuse la finestra. 

Tito. durante: -la notte era stato pensierosò 
e taciturno ; ved Enrichetta a stento era riù- 
scita a strappargli poche parole. Pareva che 
non avesse coscienza: ci ‘ciò ch’era avvenuto 
e.che» guardasse con indifferenza i pericoli 
dai quali. era circondato. Nel cuore. della mi- 
sera Enrichetta era balenato il presentimento 
di qualche nuova..e più terribile erisi; ma 
siccome aveva bisogno di forza ie di ‘coraggio 
scacciò tosto .dalla. mente. questo ; pensiero. 
Tuttavia quando la vecchia; come ho narrato, 
ebbe.chiusa la finestra, la fanciulla rivoltasi 
al. suo compagno, rimase colpita. dall’ aspetto 
stravolto; del. giovine. i 

Tito, alla sua volta ,.la guardò fissamente 
e poi chiese con. voce .tuonante > 

— Perchè quella vecchia mal nata:non ci 
ha. voluto concedere ospitalità ?...Siamo sin 
mezzo. ai selvaggi, ‘in mezzo alle fiere ? Gli 
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se, danque, la magistratura‘ approverà il 
progetto, ognun vede quanto l’autorità, che 
ne sarà derivata a questo lavoro, avrà, e 
fatto onore ai compilatori6 reso facile;;al 
ministro ed. anche al ; Parlamento. l'ufficio 
di convertirlo in legge; 6 se inveceila 
magistratura. lo. modificherà, perchè ‘non 
vorranno i compilatori concedere che il 
ministro tenga conto ‘anche di sì ‘autore- 
vole parere, © s’adoperi a farvi ragione, 
pur tenendo ferma l’altissima stima ch’égli 
ha di loro? 

E:non dee -dirsi lo stesso per» ciò che 
riguarda il quesito della ‘pena di’ morte? 
Sia pure che individualmente: siano stati 
sentiti i primi presidenti e procuratori ge- 
nerali, ma non furono sentite mai le Corti 
come tali, e nessuno ignora che tal que- 
sito non può più trattarsi vanamente come 
in un arringo accademico, ma ‘dee risol- 
versi secondo lo stato delle opinioni e della 
sicurezza, di cui i giudici migliori sono i 
giudici locali. 

Dopo tutto ciò noi siamo di parere che 
il ministro abbia operato con quella che 
veramente sì chiama prudenza legislativa 
epolitica, e che-al postutto abbia affrettata 
anzichè ritardata l'adozione: definitiva ‘del 
muovo Codice, perchè certamente ‘il Parla- 
mento vi farà tanto più facile e favorevole 
accoglienza quanto maggiore sarà il numero 
e il peso-dei. voti con cui gli verrà racco- 
mandato. Il Codice civile è riuscito la mi- 
gliore delle nostre opere legislative  preci- 
samente perchè i ministri non si stancarono 
di chiedere pareri ‘alla  magistratara: ‘Il 
compianto ministro Cassinis, nel 1860, 
fece compilare .il progetto da una nu- 
merosa Commissione in cui sedevano al- 
tissimi magistrati e giureconsulti; ma ava- 
tolo, lo mandò alle Corti di cassazione e d’ap- 
pello e alla 3° istanza di Milano. Sui loro 
elaborati pareri (ben noti ‘a’ chi v attinge 
la genesi del nostro diritto) il ministro Mi- 
glietti fece compilare il nuovo progetto da 
una Commissione meno numerosa e lo 
presentò alla Camera. Ma poi il ministro 
Pisanelli lo fe’ sottoporre a nuovi studi 
presso le Corti di cassazione, indi fece 
stendere il progetto ultimo da ‘altra 6 an- 
cor più ristretta Commissione, e fu quello 
che presentò al Parlamento. 

Così si fosse fatto per gli altri Codici, nel 
1865! Ma così almeno facciamo, poichè 
ne abbiamo il tempo, pel Codice penale, 
se vogliamo che riesca degno del ‘paese e 
conforme ai suoi bisogni. 


a 
LA SITUAZIONE DEL TESORO 


La situazione del Tesoro la sera del 30 set- 
tembre scorso presentava in cassa, tra danaro 
e biglietti di Banca, la somma di L.100,992,442. 
Alla fine del mese di agosto essendovi in cassa 
L. 4105,590,884, ne risulta la diminuzione di 
L. 4,598,438. 

Il provento delle obbligazioni dell'asse ec- 
clesiastico è salito a L. 92,110,272, con au- 
mento di sole L. 494,241, pressa poco come 
nel mese d’agosto in confronto |del mese di 
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antichi castellani, che valevano più di questi 
rozzi contadini, aprivano i loro castelli ‘ai 
viandanti, Ed ora; nel secolo decimonono; si 
avrà da soffrire che. una vecchia megera ci 
scacci come due vagabondi, come due ladri? 

— Taci Tito, disse la fanciulla. Sono inu- 
tili questi lamenti: Sarà meglio: che rivolgia- 
mo i nostri passi altrove, Troveremo qualche 
cuore più pietoso. 

— Nol gridò il nostro Del Vento sempre 
più inferocito, Non mi muoverò di quà' sè 
prima non ho data-una lezione a quella'vec- * 
Ma che vuoi. fare?  Accorrerà gente e 
Dio sa come»l’andrebbe a finire per: noi. -}; 

— Vengano pure tutti i popoli della terra; 
Vengano . pure i popoli ed i monarchi e si 
raccolgano qui in questo campicello: Io, Tito 
Del Vento dirò loro. che ha da venire il re- 
gno della giustizia e che le leggi» dell’ospita- 
lità devono. essere. sacre e rispettate» Dirò 
loro. che mon è lontano il giorno della fra- 
tellanza universale;.. 

— Dio. mio.! è pazzo ! pensò» Enrichetta. 

— \Apri, ‘apri, vecchia del diavolo; aprì se 
non vuoi ch'io sfondi. questa porta, ch’io metta 
a fuoco ed a sangue: la tua casa ls. 

\\Enrichetta faceva ogni sforzo per» trattenere 


luglio. Ma essendosi ricevute in pagamento di 
beni in complesso L. 74,051,400, risulta che, 
nel mese entrarono nelle casse dello Stato per 
questo titolo ben L. 5,286,500, e non ne re- 
stavano al 4° ottobre in circolazione che per 
L. 18,058,872, ossia 5.milioni di meno che 
alla fine del. mese d'agosto. 

Nella situazione della fine di settembre tro- 
Viamo aperta una partita nuova, quella dî 
L. 18,535,271 d’ anticipazione della Società 
per la Regia cointeressata dei tabacchi. 

Tale somma ha contribuito alla diminuzione 
del debito oscillante, che, da L. 724,905,444 
alla fine d’agosto, è disceso a L. 699,501,116, 
con una riduzione di L. 22,404,328. Non sono 
diminuti i Buoni del Tesoro, chè anzi sono 
aumentati da. L. 292,303,000 a L. 296,118,308; 
îia è diminuito il debito verso la Banca da 
Li. 375,729,000 a L. 355,045,000, vale a dire 
di L. 20,684,000. In die mesi i crediti della 
Banca verso lo Stato sono discesi di ben 32 

È notevole l’auménto delle anticipazioni 
fatte dallo Stato alle Società di strade ferrate. 
Esso è di ben L. 7,215,799. La somma delle 


anticipazioni, che alla fine d’agosto era di | 


L. 65,835,180, è ascesa a L. 73,050,979. Una 
condizione di cose più anormale non si po- 
trebbe immaginare. 

îNo, ci sbagliamò, ci ha cosa assai più anor- 
male ; è il deficit dè’ tesorieri che aumenta 
di mese in mese. Alla fine di luglio era di 
L. 2,993,998, alla fine d’agosto di L. 2997134, 
alla fine di settembre di L.3,012,109. Come 
e Quando si arresterà? 


12 SR RARE Dn 
TRATTATO DI COMMERCIO 
FRA L’ITALIA E TUNISI 


Riassumiamo dalla Correspondance Italienne! 
del 49, gli articoli più importanti del trat- 
tato di commercio e navigazione concluso 
fra il regno d’Italia e la reggenza di Tunisi: 


L'art. }. assicura ai sudditi italiani in Tunisia 
il godimento dei diritti e privilegi guarentiti loto 
dai trattati conchiiuisi coi varii Stati della penisola; 
un analogo trattamento è riserbato ai sudditi tuni- 
sini in Italia. 

La navigazione sarà completamente libera fra i 
due paesi , i diritti sulla navigazione saranno re- 
golati: secondo il trattamento nazionale. Le navi 
da guerra italiane avranno accesso ai porti tuni- 
sini come le navi da guerra delle potenze più fa- 
Vorite (Art. TM). 

Le autorità locali presteranno il loro soccorso 

“ in caso, di naufragio d'un bastimento appartenente 
all’ altro paese: le autorità tunisine dovranno av- 
Vertire del disastro gli agenti cotisolari italiani, ai 
quali ‘spetta di dirigere e di sorvegliare l'operazione 
di salvataggio (Art, VI). 

È assicurata la più ampia ed. illimitata libertà 
di commercio ai sudditi di ognuna delle due parti 
contraenti sul'territorio dell’ altra; essi. dovranno 
però conformarsi ai regolamenti del paese e pa- 
gare le imposte secondo, il trattamento nazionale 
o secondo quello della nazione più favorita (Art. 
VIN. 

L’esportazioné, l'importazione ed il transito sono 
dichiarati liberi. I diritti di dogana, all'entrata ed 
all’ uscita, saranno percepiti in Tunisia sul' piede 
della nazione più favorita. 

Essi non potranno inoltre essere aumbntati 0 so- 
slituiti da una proibizione assoluta nè da monopo- 
lii, senza un accordo preventivo: col governo ita- 
liano. Quest ultima clausola. non si applica però 
‘alle armi ed alle ‘titimiziohi da guerra, nè ai mo- 
nopolii della moneta‘; del sale e del tabacco 
(Art. IX). 

Una tariffa, redatta da commissarii dei due governi 
@ sulla media valuta del prezzo dei prodotti dei due 
«paesi, servirà ‘di base per lo stabilimento dei di- 
ritti di dogana (Art. XI). 

I sudditi dei due paesi saranno esentati da ogni 
servizio militare, dalle funzioni giudiziarie e mu- 
nicipali, nonchè da prestazioni in danaro colle 
quali. si sostirebbero lavori personali. Il bey di Tu- 
nisi s'impegna a proteggere ampiamente ed effica- 
cemente per quanto sia possibile l’esercizio d'ogni 
sn professato dai sudditi del'Re în Tunisia (Art. 

I sudditi italiani avranno ormai il diritto di pos- 
sedere beni immobili in Tunisia:e di disporne a loro 
piacere. (Art. XTX). î 

Il trattato resterà in vigore durante ventotto anni, 
salvo la facoltà della tacita continuazione di anno 
n anno oltre a quel termine se non è denunciato 
du' utia parte o dall'altra (Art. XXV). 

N'trattato: porta‘ la data' dell'8 seltermbre 1868. 
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Tito ed allontanarlo ‘ di-‘la. Ma questi non'te | 
‘badata, e afuria di pugni e ‘di'caltî; ed'at-| 
che con:qualche sassata voleva sfondare laportà, | 
«come aveva detto. Dopo.tunte ‘sventure, dii. | 
felice era stato colpito da uno dei soliti ‘a4-| 
salti di pazzia, o per--meglio dite; era in| 
preda ad una recrudescenza di: quella pazzia, | 
ordinariamente. tranquilla, chelo aveva spinto | 
alle imprese finora narrate»... | 

La.vecchia ‘che udiva le imprecazioni di | 
Titoe i colpi dati dal medesimo-alla porta, | 
credeva: che ‘la. casa fosse assediata da wma | 


legione di demoni, gridava anch'essa e chie- |« 


deva soccorso....Ma veduto che tutto èra-inu- 
tile, si rammentò che: dalla:casa-si poteva u- 
scire non solo: per la porta ‘grande mà anche 
per: unà ‘ porticina» che: dava in' un ‘viottolo. 
Préso un: po? di coraggio; scese timidamente 
nel viottolo: stesso; dopo'essersi ben assicu- 
rata-che da quella parte non v'erano diavoli, 
chiùse la porticina e.si pose a correre; per 
quanto la grave età ‘glielo consentiva, verso 
Empoli, sperando di trovar gente. 

Tito in quel frattempo era veramente riu- 
scito a sfondare la porta, ed entrò nella ca- 
supola: seguito: da Enrichetta che lo esortava 
a star buono. La casupola non era composta 
che di due piani: L’ex-giornalista; soddisfatto 
della sua vittoria, occupò per diritto di con- 


I giornali inglesi del 15 hanno la relazione {. 


» della Commissione reale nominata per esami- 
nare la possibilità dell'unione monetaria in- 
tèrnazionale. Ecco le sue conclusioni : 


L'adozione della proposta dellà conferenza di 
Parigi di ridurre a 25 fr. il valorè della lirà ster- 


ma rimaitobbe Ta difficoltà ‘di rifturre. Je somme 
‘espresse in perice inglesi, in centesimi di Francia 
vd in cents degli Stati Uniti; la riduzione del va- 
‘lore della lira sterlina turberebbe 1 esecuzione dei 
contratti in pendenza, cagionerebbe altre diffi- 
‘coltà e non sarebbe che una misura parziale. Per 
tutte queste considerazioni noi crediamo che non 
sia da raccomandarsi [l'adozione © di una moneta 
d'oro del valore di 25 fr., in luogo della lira ster- 
lina. Però noi crediamo fermamente ai vantaggi 
risultanti da un sistema monetario uniforme, che 
determinasse anche le minimè suddivisioni "delle 
înonete, nonchè un sistema uniforme di pesi e 
misure, che si potrebbe ottenere colla riunione -di 
una conferenza ad. hoc. 


Ta relazione ‘è firmata dai signori Halifax, 
Villiers, di Rothschild; L. N;; Grabiam. edaltri. 


tt 
NOTIZIE DI SPAGNA 
Scrivono da Madrid 45. all’ Agenzia Havas : 


Vi ho annunciato nella mia ultima lettera: che 
il governo preparava un manifesto, e che. il mi- 
stero di cui si circondava, mistero d’altronde ben 
naturale, m'impediva di sapere quali sarebbero il 
significato, lo scopo © l’importanza di quel mani- 
festo. Quest’oggi posso darvi particolari più precisi. 

Qualche. giorno fa, il ministero ha incaricato il 
signor Ayala, redattore del manifesto di Cadice, di 
redigere il proclama governativo. H signor Ayala 
Sî è messo, all’ opera; egli lesse il suo lavoro al 
Consiglio nel pomeriggio. di ieri, e so che i mini- 
stri si sono trovati d’accòrdo su tutt'i grandi prin- 
cipii posti e sviluppati in quel programma; ma 
qualehe dissenso si è prodotto su certi punti d’in- 
teresse secondario, e la pubblicazione del manifesto 
è sospesa finchè il: Consiglio sia unanime ad ap- 
provarlo in tutt'ì suoi particolari. Posso altresi 
dirvi che il manifestò progettato si Iimiterà ad 
esporre semplicemente la politica del governo prov- 
visorio; senza fare Ja.menoma allusione alla forma 
di goveîno definitiva, ed a più forte ragione, senza 
indicare il candidato allà Corona. 

Il ministro dell'interno prepara le istruzioni de- 
stinate a servire di guida e di regolamento per.le 
prossime elezioni; questo. lavoro progredisce len- 
mente, stante le difficolta di cui è facile rendersi 
conto. È la prima volta che funzionerà in Ispagna 
il suffragio universale, ed oltre alle minute forma- 
lità richieste da quel principio , fa d’uopo. che il 
governo trionfi degl’imbarazzi risultanti dall'assenza 
di uno stato civile regolare. 

Tregistri tenuti dal clero sono incompleti, scor- 
retti, insufficienti; sotto il regno precedente si era 
cercato di rimediare a questo inconveniente, sta- 
‘bilendo liste statistiche regolari per quanto fosse 
possibile; ma questo lavoro presenta tuttavia alcune 
lacune. 

In ogni caso, al ministero dell'interno non si 
crede che le elezioni possano aver luogo prima del 
mese di dicembre. 


Il Times del 47 ha un articolo sulle varie 
candidature al trono di Spagna e dopo aver 
esaminato le ragioni che si oppongono all’e- 
lezione di altri principi, il giornale della City 
sì dichiara in favore dell’elevazione al trono 
spagnuolo di re Ferdinando, padre dell’ at- 
tuale re di Portogallo. 

Il Times crede che le due nazionalità por- 
toghese e spagnuola dopo una ventina d’anni 
di relazioni politiche e commerciali e dopo che 
le reti ferroviarie avranno facilitato le comu- 
nicazioni, finiranno coll’ amarsi reciproca- 
mente e quindi ‘si uniranno definitivamente. 


Si legge nella Gazzetta di Madrid del 15: 


Francesco Serrano , usando dei poteri di cui è 
investito nella qualità di presidente del goveriio 
provvisorio, ordina: 

1° Un Consiglio composto ‘di dieci membri no- 
minati dalla presidenza del governo provvisorio , 
sarà incaricato della conservazione, della custodia 
© dell’amministrazione dei beni che formavano il 
patrimonio dei beni della Corte di Spagna; 

(2° Il Consiglio stabilirà Ja gerenza e nominerà 
gl’impiegati strettamente necessari al servizio ; 

3° Il ministro delle finanze presiederà il Con- 
siglio e Je misure ch'egli qualificherà d’impot- 
tanza esirema, saranno sottoposte per la loro ese- 
cuzione all'approvazione del governo provvisorio; 

4° Il segretario-generale sarà il capo-ammini- 
‘Stratore incaricato di far eseguire le risoluzioni, e 
le sie funzioni saranno ‘16 sole retribuite. 
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«quista la:cucina, mella quale: stavano ‘a 'eon- 
ciliabolo alcune galline sotto il tirannico im- 
«pero;d'un gallo insolentissimo.» | 
-è Dito nell’ ebbrezza »del:.itriorifo ‘scambiò. il 
igallo:con Ja vecchia;ie da pazzo qual'era; gli 
tenne il seguente discorso : 

— Non temete;-0 signora.:Se fui valoroso, 
‘sarò anche magnanimo: La magnanimità è la 
virtù dei forti. Ed io atterrando quella porta 
ho» dimostrato. di essere forte. Nori abuserò 
della: vittoria ‘e rispetterò le leggi internazio- 
mali... 

i Cocoricò, rispose il gallo. 

— Le: vostre: proteste , prosegui: Tito; non 
‘mi commuovono:' Vi mossi una guerta giusta 
ed ora .ve.ne spiegherò le conseguenze neces- | 
sarie, inevitabili. Quali sono i diritti del vin- 
citore? Eccoli in' poche parole. L’usurpazione 
è condannata dalle leggi della cività moderna, 
ma è lecito di recarsi ‘a spargere; anche'con 
la forza, la luce della civiltà Ia dove: non re- 
mano: che le tenebre della barbarie. Voi nè 
gandomi poche uova ed. un letto; avete: dato 
prova. di essere immersa nella più profonda 
ignoranza dei progressi compiuti dall’umanità. 
To, seguendo l’esempio di molti: potentati; po-, 
trei Timaner qui: per promuovere la vostra 
educazione civile; potrei impadronirmi: della 
vostra casa, in nome del bene comune; ma 


à 
La stessa Gazzetta scrive: o 


Possiamo affermare che l'isola di Cuba fece ade- 
sione nel modo. più assoluto alla rivoluzione nazio- 


«rale. Il generale Lersundì, ché vi cormanda, ne È 
| avviso al A della | 
|Spagna è stà 

‘ina faciliterebbe il calcolo di somme considerevoli, | 


erno provvisorio. La cani 
l'aspirazione perpetua: di © mi 

I gesuiti, dice la Cotrespondencia, saranno. 
soppressi nelle colonie spagnuole, come 1 
sono in Ispagna. so 


TETTO SIT OTO 


NOTIZIE ESTERE. 


Non sono ancora terminati i disordini 
Dresda. I giornali tedeschi che riceviamo oggi 
ci fanno sapere che essi ebbero per motivo una 
notificazione promulgata lo scorso mese dalla 
polizia e relativa alla tanto, utile istituzione 
dei commissionari. A termini di questa notifi- 
cazione tre sole compagnie di questi commis- 
sionari dovevano, dal 1° ottobre in'poi, dividersi 
gli utili della concessione. 1l Consiglio muni- 
cipale protestò contro questa disposizione che 
ledeva la libertà dell’industria. Questo, recla- 
mo fu respinto ed una nuova ordinanza’ del- 
l’autorità proibiva formalmente a tutti i fac- 
chini che non facevano parte delle tre: com- 
pagnie di portare la prescritta uniforme ele 
insegne della professione. 

In seguito a qualche misura presa contro 
taluno fra i recalcitranti avvennero disordini 
in vari punti della Altstadt (città vecchia). L'esa- 
sperazione di coloro i quali in seguito a quella 
deliberazione rimasero senza risorse si scatenò 
specialmente contro il direttore dell’ Express, 
la più importante fra le compagnie privile- 
giate, che si supponeva essere l’istigatrice di 
questa crudele misura, Verso le sette. di sera 
del 14 una folla eccitata al più alto grado si 
portò, malgrado «gli. sforzi ormai impotenti 
della gendarmeria; davanti l’ufficio dell’Express 
sulla piazza del vecchio mercato e la demoli 
completamente. Qualche momento dopo la casa 
abitata dal direttore dell’ &wpress ebbe la stessa 
sorte. Furono allora requisite in fretta le 
truppe che erano già rientraté nei loro» quar- 
tieri ed un battaglione di granatieri, giunto 
al passo di corsa, occupò la piazza di mercato 
vecchio e quella della posta dove più migliaia 
di persone eransi radunate in attitudine mi- 
nacciosa. Accolte da fischi e da urli le truppe 
giunsero dopo infiniti sforzi a disperdere la 
folla. Soltanto verso mezzanotte le:due piazze 
vennero evacuate.. 

Nella sera del 415. furono commessi nuovi 
eccessi. Una notificazione della polizia portava 
che all'avvicinarsi della notte le pattuglie mi- 
litari circoleranno nelle strade, ed agiranno 
energicamente contrò i fautori di disordini. 
I capi famiglia, i capi fabbrica; ed î maestri 
degli apprendisti sono invitati a trattenere 
presso di loro.i domestici e gli operai. 

Si legge nell’Epoque: » 

< Alla Corte d’Aja le simpatie per la 
Francia aumentano tutti i giorni; le lettere 
che riceviamo da quella città parlano;delle 
relazioni intime mantenute dal signor, Van 
Limbourg col nostro ministro accreditato 
presso il governo neerlandese. 

€ Tutto dunque farebbe supporre che l’ac- 
cordo il più perfetto regna fra i gabinetti fraticese 
ed olandese. » 


E nell’Opinion Nationale: 

«€ Malgrado ciò che dicono certi giornali 
tedeschi e belgi, senza dubbio interessati 
nella quistione, l'accordo di' cui trattasi (fra 
la Francia e 1’ Olanda), è un fatto compiùto 
che riceverà pubblicità soltanto allorquando 
gli avvenimenti ne faranno una necessità. » 


Leggiamo nella Gazzetta Nazionale di Ber- 
lino : t 

< Il ritorno del ‘conte di Bismark a Berlino 
è divenuto incerto. ‘Il conte deve assistere ad 
un matrimonio che sarà celebrato in una fa- 
miglia alla quale è alleato, quella di Arnim- 
Kroechelndorif; egli vi passerà quattro giorni. 
Non si sa amcora se poi egli anderà a Ber- 
lino oppure se ritornerà a Varzin. 

«€ Si assicura da fonte officiosi che fra il 
ittinistero di Stato ed il presidente del Con- 
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non lo. farò; perchè ben 
©hiamano altrove. 

— Cocoricò. né 

— Voi mi ringraziate“e sta bene, Dateci 
Gita leuova' che vi ‘abbiamo’ chieste: Poi con- 


cederete che: questa fanciulia prenda un po’ | 


di riposo nel vostro palazzo. Io veglierò; per- 
chè i forti vegliano sempre. n ia 

— Ma Tito! esclamavala fanciullà piangendo! 
ma non vedi che qui rion vè alcuno! La vee- 
chia sarà fuggita; fuggiamo anche noi finchè 
sramo in tempo..... 
; La fanciulla aveva appena pronunziatè que- 
Ste‘parole quando si udi un gran rumore alla 
porta della casa. Era la vecchia che ritornava 
accompagnata dal marito‘ e tal figlio 3 due 
villanzoni ben tarchiati. 

Beppe, il figlio, entrato in cucina, assestò 
a modo di preambolo ùn solenne pugno a 
Tito che andò a cadere in mezzo alle galline 
suscitando: un parapiglia da mon' dirsi. 

Tonio, il marito, si rivolse ad Enrichetta 
ed afferratala pel braccio. 

— Giurammio, gridò, chi siete razza di 
cani ? 

— Signore, per' carità, rispose la povera 
fanciulla, non mi maltrattate senza' prima a- 
vermi ascoltata, 


maggiori: cure mi | 


siglio esiste ora.una 
col mezzo della quale il 
corrente delle delibera 
leghi. »° Pri. Bi 
Dice la Fratice che prima. di tornare a Ber- 
il re di Prussia, partendo. da Baden, farà 
giro, é si erà, fra le altre, nelle città 

Giessen' ed Halle. |. 

Secondo una voce molto accreditata nei 
circoli politici di Berlino ll Hanoi di Rog- 

‘enbach, antico minis istro degli affari esteri 
fades, sarebbe destinato ad occupare un alto 
posto nell’ Amministrazione prussiana 5 7 

I giornali prussiani annunziano che in se- 

ito agli esperimenti fatti coi cannoni in- 
glesi del sistema Woolwich e con quelli te- 
deschii' del sistema Kiupp, esperimento che ri- 
sultò tuttovai favore di quest'ultimi ; il re di 
Prussia diede ordine che la marina federale 
venissearmata esclusivamente di cannoni Krupp 
da 72 în acciaio fuso e caricantisi dalla cu- 
latta. ; 

La Gazzetta della Croce smentisce le voti 
‘che l'ambasciatore prussiano a Parigi debba 
essere cambiato. Lo stesso giornale smentisce 
pure la; notizia che sieno stati sospesi ..i. pa- 
gamenti delle. pensioni e dei soccorsi: sulla 
cassetta ‘del re Giorgio d’Annover. 


La Correspondance de. Berlin pubblica la se- 
guente nota: 5 

La convenzione militare che fu firmata a 
Monaco non concerne’ esclusivamente le for- 
tezze del mezzogiorno della Germania essa 
si riferisce pure alle misure che dovrebbero 
essere prese nei (casi. di. guerra previsti. dai 
trattati d’alleanza colla Prussia, in una pa- 
rola, alla mobilizzazione delle truppé degli 
Stati del Sud. È fuori di dubbio che le que- 
stioni relative ‘alla guarnigione ed'al mante 
nimento delle fortezze dovettero essere rego- 
late nello stesso tempo, poichè queste for- 
tezze possono trovarsi, in un dato momento, 
sotto gli ordini del re di Prussia, comandante 
in capo delle forze militari. Accettando aper- 
tamente questa conseguenza dei trattati: d’al- 
leanza; i governi d’ oltre Meno s’ impongono 
il dovere di organizzare le loro forze, anche 
in tempo di pace, in vista dello scopo co- 
mune, Bisogna aggiungere che le delibera- 
zioni dei commissari furono dirette in modo 
da evitare le questioni di dettaglio, la di cui 
soluzione, in favore della. Prussia; avrebbe 
potuto far credere ad una anticipata realizza- 
zione delle conseguenze diretie dei trattati di 
alleanza. » 

Lo stesso giornale scrive : 

€ Il figlio dell’ ex-re d’ Annover Ermésto 
Augusto ricevette nel suo giorno di com- 
pleanno da vari' suoi antichi fedeli una spada 
ed uno scudo d’argento. 

« Nel mezzo di questo scudo si vede San 
Giorgio che calpesta un drago ; nell’ interno 
sono incise (è forse una malizia?) queste pa- 
role di Geremia: « Io ‘sono con te, dice il 
Signore ; ondé aiutarti. Poichè voglio finirla 
cogli idolatri e castigare te pure con mode- 
razione. affinchè tu non ti creda innocente: > 
Dicesi che il principe abbia risposto colla se- 
guente lettera : 

€ Sono molto commosso dell’attenzione di 
« cui fui l’ oggetto e vedo con piacere che 
< l’ antica affezione degli antioveresi per la 
€ famiglia dei Guelfi non è morta. Hmnostro pò- 
€ polo ci tenne sempre ai propri diritti. Che 
«esso perseveri «e. si rammenti del giura- 
< mento fatto a mio padre. Dopo la tristezza 
< verrà la gioia e si verificheranno Je parole 
« di Salomone : « Gli empi saranno cacciati 
€ dal paese ed i traditori saranno puniti. 

« Vostro affezionato 
«ErwesTo AUGUSTO. » 

Le opere di Salomone sembrano più fami- 
gliari al principe Ernesto della. storia con- 
temporanea. È infatti strano, che il figlio 
ricordi agli annoveresi um ‘giuramento dal 
quale il padre li ha sciolti. Di più; dubitiamo 
che Geremia ed i profeti abbiano positiva 
mente annunziato la caduta e la ristorazione 
della casa Guelfa. Non si prevede l’avvenire 
da tanto lontano. 

La Correspondance de Berlin dicè ‘che leti- 
serve ‘di vestiario e d’equipaggiamento dell'e- 


tenuto al 
i dei E, col- 
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— S'entra così ‘in' casa ‘dei ‘galantuomini? 


{| ‘continuò Toniò! 


I) 


— Ascoltate poche parole , replicò Enri- 
‘thetta' e poi' mi condannerète se mi giudicate 
colpevole... 

Ma Tito s'era rialzato ed afferrato il gallò 
accennava a volerlo strozzarè, gridando > 

— Ah! vecchia indegnà ! tu ci hai tra- 
diti, è questa là ricompensa della mia gene- 
rosità ? 

1 cocoricò erano divenuti più frequenti e 
quasi. disperati. L'intervento di Beppe non 
valse a salvare la vita del gallo. Poco per 
volta i cocoricò si andarono affievolendo e poì 
cessarono interamente. .Il:.gallo era stato im- 
molato sull'ara della. civiltà e del diritto in- 
ternazionale, 

Tito dopo quella vendetta ritornò in: calma. 
La fanciulla si rivolse di nuovo a Tonio che 
pareva il più ragionevole dei due contadini, 
e gli disse: 

— Di quanto! è avvenuto date colpa sol- 
tanto alla pazzia di questo giovane. Esso è 
mio fratello ed io ho l’incarico di ricondurlo 
al nostro paese. È un'impresa difficile sapete? 
Siamo costretti ‘a fare il viàggio a piedi... 

— Per mancanza di denari ? disse Tonio. 

— No, v'ingannate, replicò Enrichetta (e 


.| Chi 


.| sercito prussiano ‘sonò talménte completate i 
RR Roia ene talee chmpleiate in 


e per tutte le armi che al 


x rimo segnale di mobilizzazione 600,000 uo- 
*mini potrebbero essere vestiti ed equipaggiati 
‘Fin pochi giorni. - 


Scrivono da Bukarest che im conformità 
alla nuova legge sull’esercito votata dalle Ca- 
mere verrà quanto prima chiamato sotto le 
armi un contingente di 10,000 uomini. 

L’ Indépendance Belfe pubblica i seguent 
dispacci : d ; 

€ Pietroburgo, 46. Con un ukase imperiale, 
in data 16 settembre; l’Amministrazione della 
lesa unitaria greca nel governo dell’antico 
regno di Polonia è posta sotto la dipendenza 
del ministro. di pubblica istruzione. 

€ Costantinopoli, 15. La Porta concluse un 
prestito di 125 milioni colla Società generale 
di Parigi. Di questo prestito soltanto 45 mi- 
dae tant cs del 

lan lestinato |P 
debito pabfitai all’ ammortamento 0 

Odessa, 45. Il patriarca protestò presso la 
Porta è le grandi potenze ‘contro di vendita 
deî ‘benî dei conventi cominciata in Ro- 
mania. > 

Scrive il: Moniteur che le. repubbliche del 
Perù, dell’Equatore e..della Bolivia accetta 
rono officialmente la proposta di mediazione 
emanata dal governo di Washington per ri- 
stabilire le buone relazioni fra la Spagna e 
le repubblichè dell'America del Sud. Rimane 
ancora da ottenersi l'approvazione del Chili. 

Lettere da Rio Janeiro in data del 25 set- 
tembre annunziano che. al 28. dello. stesso 
mese doveva essere aperta al tesoro la sotto- 
scriziorie all'emissione di 30 mila contos [(60 
milioni' di franchi) iîì buoni pagabili in'oro. 

Troviamo nei giornali lé seguenti notizie 
d’ America i 

« Nuòva-York, 16 ottobre. Nelle elezioni 
ché ebbero luogo ‘qui: questa settimana il 

artito democratico guadagnò. sette posti al 
ingresso. Assicurasi che questo partito por- 
terà la candidatura di Chase. 

« Dicesi che la lega degli uomini leali del 
Missouri voleva mandare 4000 fucili. nell Ar 
kansas. per armare i negri, ma che 1: piro- 
scafi si rifiutarono di portarli. 

< Ieri ebbe luogo a Nuova-York una pro- 
cessione democratica con fiaccole, di circa 
40,000 persone. 


«Vi facevano ‘parte i clubs delle. associa- 
zioni civiche ed un gran numero di membri 
della. colonia tedesca. 

« Questa dimostrazione terminò con un 
fuoco d’artifizio. 

« Ebbero luogo ieri nel Connecticut le ele 
zioni municipali, che diedero la maggioranza 
ai repubblicani. ( 

« In Haiti la corvetta Galatea affondò due 
incrociatori ribelli appartenenti ai Cacos. Sal- 
nave era a bordo della Galatea. Egli recavasi 
a bombardare Mirogoano. Cabral, fatto prigio- 
niero dagli haitiani, fu fucilato. 

« La legislatura della Georgia ricusò di am- 
mettere al diritto del suffragio gl’individui 
aventi un ottavo di sangue negro. 

« Ebbero luogo collisioni sanguinose fra 
bianchi e-negri, ad Opelusas in Luisiana. 

« Una relazione probabilmente esagerata 
porta a 100 il numero dei: negri uccisi. Gli 
uffici dei giornali. repubblicani furono deva- 
stati. 

« A Richmond il Consiglio. municipale di- 
chiarò che le obbligazioni della città, garan- 
tite dal governo confederato, non potevano 
essere pagate. Ebbero luogo vari combatti- 
menti fra le truppe federali e gl’indiani del 
l’Arkansas meridionale e del Texas. 

« Salnave prese la città di Goava, » 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Pintor, 17 ottobre. — Si afferma oggi che 
i generali Sertano e Prim e il signor Olozaga, 
non potendo persuadere l'antico re di Porto- 
gallo ad accettare la corona di. Spagna), si 
sarebbero rivolti al principe Alfredo, ma du- 
bito assai che la candidatura di quest'ultimo, 
ch'è protestante, possa ‘essere serià in Ispt- 
gna. Del resto, si assicura che la Gazzetta di 


mostrò ai ‘contadini il borsellino). Ma il fumo 
della locomotita, lè scosse della! carrozza 20 
crescono i patimenti di questo sventurato. ! 


medici hanno ordinato che ritorni in Piemonte, 


a piedi, ed io compirò l’opera pietoga. Per- 
ia se vabiino rest datto. ife 
remo la porta, il gallo ed anche il ho 
che v'abbiamo dato. 

La vista della borsa e di una moneta d'oro 
che la ‘fanciulla ‘trasse dalla medesima;  rab- 
bonì que’ villani. Tennero una specie di con- 
siglio di famiglia, in seguito al quale Tonio 
parlò in questi termini : 

— Se da principio ci aveste confidato le 
vostre sventure,.forse mia moglie vi avrebbe 
accolti diversamente. Rimanete qui quanto 
Vaggrada, e se vi contentate dell’umile nostro 
desco, siate i benvenuti. Quando vi piacerà 
di partire, Beppe v'insegnerà la strada. Vedo 
che siete giovanotti per bene, e quando si 
viaggia con denari, si trova sempre larga 
ospitalità. Olà, Assunta, (era il nome della 
vecchia) prepara qualche cosa da mangiare 
per questi signori e spicciati, Compatiranno, 
siamo: povera gente, ma con tanto di cuore 

— Il cielo vi ricompensi, disse Enrichetta; 
« quale non parea vero che la fosse finita 


(Continua) 
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CROI 


id farà conoscere martedì prossimo la | merito saranno preferiti i più bisbgi a 
Per convocazione ‘delle Cortes costi- | uopo gli aspiranti, dovranno prodaibd i siate della 
tuenti. E ciò sarebbe urgente. E loro famiglia, 

Uno degli ultimi atti del governo provvi- 
sorio Spagnuolo è stato di fare alcune osser- 


I ruoli, saranno aperti dal gior, ‘a lui 

À 1 » Ù giorno 17 fino a luilo 
trebbero risultare dalla: prossimità di questo | il 31 altobre,,alle ore 4 pomeridiane. tie 
Il Regio Provveditore 


pure dalle continue gite che i borbonici fanno G. 
a quella-residenza; Il: ‘governo’ imperiale si 
sarebbe contentato dî comunicare questa nota 
all’ex-regina Isabella, lasciandola padrona as: 
soluta di. prendere una deliberazione., e fa- 
cendole soltanto intendere clie sefrisolveva di 
ritivarsi nell'interno del paése, satebbiero! po. 
sti a sua disposizione altri castelli if È 
Si pensò naturalmente al castello d°. die 
che venne abitato da Adbel..Kader,; il, quale 
era stato egli pure e Pau.» 

Il signor di Solms',*prinòà' segretario” detà 
legazione di Prussia, ed anthe_.il sigriòr Di 
Goltz (malgrado. il. suo stato sofferente).hanno 
fatto essi 74) alcune osservazioni al gabi- | 
netto dî Mò: sulla necessità di far ialche |} Podi: ERRE di È 
nti Sl 0 ingero e qu [I orlo abile e roper 
stione dello Sleswîg ;' questione che mon pare ‘miùnali devono! sentir importa z Pei ori 
pericolosa per ara, mà che, a cagione del- della Commissione, e siamo dear ie 
l’importanza .attribuitale: dalla politica - fran- sarannosigli | è d'acoadiuvarla ni lle. È 
cese;. potrebbe diventar:sorgente di’ gravi-îm-! indagini. 1” della, pini. o 
barazzi.: Pare tuttavia che 5 J Di a die an DEI se pottert ot 
smark, ‘molto pacifico & contiliante' sù' ‘altri ; n > gind lè 5 
pùùti, not vera (d'accordo cogli altri met" frutti, | paese: gliene: sarà riconoscente: 
bri del goverfio) cedere su questo, finchè 1a' Due dente 
Danimarcà nobi datà' serie guarentigior al Municipio di Firenze venne sporta que- 

Verrà qui tenuto, probabilmente»lunedì» rela per. diffamazione contro». il gerente del 
prossimo } un, Consiglio, di! ministri ,, giacchè, | giornale L'asino. ntatitol 8” 
l’imperatore dev’ essere: di' ritorno stanotte! al | AVRO I una 
St Cloud. Tutti i ministri ed i membri, del Lunedì passato, presso il l'onte; Vecchio, 
Consiglio privato saranno di ritorno dalleTorò | fu'rinveratò felle acque d’Arno,il cadavere 
villeggiature' la‘ settimana, prossima!* Ritotna ‘| di un individuò dell’apparente età di 26, anni, 
pure il Corpo diplomatico, Il principe di Mer '| vestitò' decentemente e chè la perizia me 
ternich è qui aspettàto, il 9, novembre: 


fibre. dica” constatò avesse FANO dimorare per tre 
Il maresciallo Niel è assai malcontento della | giorni nell'acqua. L'infelice annegato. Non, 


politica apertamente pacifica. dell’imperatore. {aveva _in.tasca. nulla che. potesse afarlongrico: 
Jl ministro della guerra è pure dolente. di poscere.. uu TTT vela 
alcune disposizioni prese riell'esercito cOntro:|: escissiggi Lett | cioe 
le sue idee. Egli manifesta altamente il «proè|1 11 49vcorrente; + le? giiirdie? di pubblica”: 
prio dispiacere. “| ‘urezzà arfestarono! altri quattro individai im-* 

Monsignor .Chigi , nunzio.del. Santo Padfè, |-putati d’aver preso parte. al furto perpetrato 
ebbe ieri una lunga conferenza col sighor.dî |:giorni sono. danno’ dell'on. ! Massimififrio 
Motistiet sugli ostacoli-.che si oppongono: al |-Martinelli: vi orpsi! sl 
pagamento degli imprestiti pontifici, per patte 
degli antichi titolari, i.quali' fanno»le viste” 
di non aver fiducia nel governo italiano e allevore) 7/42,.‘si/rappresenta@l’o 
rifiutano, di consegnare.i loro titoli. Sil cerca |. Ballo.grande. Niccolò de’ Tapi. 
un rimedio. AI Mal: ill Ri8i 18 LOS dI AE È, à 

Giuseppe Karam è,giunto ad Atene col cditpt ila Li ci sie [LI i last 
Ea della »nostra «stazione in Levante” Nella giornatatsdel 49: 8ibre il'tòtmomieto 
che giunse’ contemporameamente ‘a lui ; è si | centigrado*del’*R. Osservatofio ‘astronomico. 

8 DITE o 
erede’ the‘abbia per iscopo di ‘diferidere lo | di Firenze sekriàva Ta SETTE Inassima 
stesso Giuseppe Karam, da, tutti gli intrighi | di.«:22,0,0.la minima, di + 12Sxueccna 
che vengono orditi; in Atene ; contro |il go 
verno. ottomano. 

L’affare del signor Dréollè alla ‘Patrie ha 
assunto le proporzioni-d’un conflitto ministe- 
riale. 1} signor Rouliar;.che protegge il signòt 
Dréolle,.si. è rivolto ;alosigror Frémy, uno dei 
proprietari della Patrie, ma quest’ultimo!tenne 
fermo per l’allontanamento del signor Dréolle 
dal giornale. Il'signor ‘Dréolle aveva creduto 
di far cosa'grata’ al signor Rouher, ponettio 
in dubbio, in un articolo necrologico, i talenti | tavio, id. 36. sur 
del conte Walewski ; che recentemente era Più, 3 bambini chetnon avevdno' a; 
stato in antagortismo% col ministro di Stato; |banni. | È 
ma quell’articolo dispiacque assai all'impera- |" 
tore, sche professò fino all’ ultimo momento, 
grandè amicizia pel Walewski. Amché il'sig. 
Di Moustier, col quale il redattore della Patrie 
sì era trovato spesso in opposizione, contribuì 
alla sua caduta. 

Poichè vi ho parlato»del signor Frèmy; ag- 
giungerò che si è recato ‘fino ai corifini della 
Spagna per trattare un imprestito col governo 
provvisorio, ma gli. venne rispostorche la Spa- 
gna non ne aveva bisogno e che d'altronde i nilla È i 
capitali inglesi abbondavano 4 i : Del 49: ssa! ib sd 

Pare chè la combinazione più PET | Armenzani. Ettore;. possidente, 6 Grif Giù! 
l'acquisto del Pays sia quella per la quale seppa, benestante. 
somministrerebbe i fondi îl sindacato dei ri | Tozzetti Pasquale, Javandaio,| ePetòri “Er 
cevitori generali. Il signor Magne, ministro; | ufinia, davandaia. | aGajso poi 
delle finanze, appoggia questa combinazione; || ‘Nesi Agostino} (vernitiatore, 6 Gardi;Cesira, « 
che farebbe prevalere in quel‘giornale lè sué (| Javorante di sfamberia, ciobitatagit 
opinioni personali favoreyoli alla pace, Sareb- 


CAMMOROTA. 


1 S. EL il gen: Cialdini, ‘che alcuni gibriali 
avevano fatto partire, da una settimana, per 
la Sagna, erà oggi a Firenze. 


Sappiamo, scrive la Nazione del 20, che la 
Commissione: 'd’ inchiesta' sul (personale del 
Municipids composta dei’ signori Nobili, Lu- 
ciatfî e Barbètà, Ha incominciato le sue fun- 
zioni, Noi confidiamo:che l'inchiesta produrrà 
benefici. effetti 3'-e: facciamo voti. perchè la 
Commissioner riescà tel sub'intento; il qliale! 
dovrebb' essere ti" “imme cori seri polosa 
diligenza gl’inconvenienti che. sì Titiproverano 


lera:Norma:, 


sr 
paris: 


Pioggia nelle 24 ore mm. 3,01 SL 


Defunti denunziati nel'jiorno 19 8rbrea 
Vannuecini Amalia, d'anni 70 —..Berlin- 
gozzi Agostino, id. 53 — Bettinelli 1°%Gio- 
vanni , id. 22: Fratini Paolo}, îd 30; — 
Froficoni Giuliano, id 05% = Pagi Ferdinando; 


raò_ 


sqrt 


giorno furorio 44}.cioè}6 maschi, 6: femmi 
e 2 fiati morti. det 
Matrimoni del 18 ottobre 
Giammotti Paolo; © btacciante, | e Poli Catte” 
rina, donna di servizio. : ia 
Beccai, Enrico, tappezziere, e Malenbtti'Gau- 
denzia} sartai.. ce ; i 
Trigona Domenico, duca di Gela, deputato, . 
te Ta riobil donzella Menabrea contessa M..Leo- 


ut 


bero per tal modo esclusi i signori Di Cas- 7 a Co ca ERE 
sagnae. | } i bi 
"I teatro del Vaudeville, dopo che fu rape, NOTIZIE INTERNE E FATTI YIRI 


presentato: per ben:150 volte. 1’ Abime «di Di 
kens, .wenne-dato ieri*a’ sera ‘un dramma è 
tielatti «d’iimma vecthia ‘attico, la signora Car-* 


ST allos sxnedi + 
T'Psercito A'20 anniinizia che: eddRebi 
gio decre! a o) as carica di mag- 
‘gior.relatore: insiciaseunereggimento di fante- 


lett Dupuîs, I nuovo,, lavoro; parve. un:.po’ è 


lungo e sprovvisto di parte comica. Ciònondi- ria è so tempo 'dal 41% nove 
mieno piacque: Il: vento’ riforna' favorevole aî |'det 1968. x por: LEAD 
drammi. sd bi | | Col,bollettino, numero, 74, delle nomine, 
———__e_e-——_—__ 


CRONACA DI FIRENZE. 


SCUOLE NORMALI DI FIRENZE ‘tano, 


In data del 47 corre; dalla prefettura, || 
di Firenze è stata pubblichha la pri 
tificazione concernente le scuole normali ma-' 
schile e femminile : 148 

Gli esami. di ammissione alle’ senole 
avranno principio nel ‘giorno 3 novembre. 

Gli aspiranti dovranno presentare - rg 

Ta fede di nascita, dalla quale risulti che gl 
altinni hanno 16 è le alunne 15 anni compiuti; ” io tativa parte degli vffiziali inferiori che, 
l'attestato di moralità,, e l'attestato medico. am 1 né hanno»fatto domanda, e’ ninni 

Sarà fatto contemporaneamente anche il concorso: 4 tiva alestàvizioni 

8! 


persconseguite i sussidi governativi, che sono di-' to 6 sarà fatto în due' 
ie ire olfe z 15,0; ig 
ET 
ari amento, pe i.) 
REI sita dw 


x VNtO: di pi 


da ibi 


minale di 29 militari, 6. dei. quali.ebberowlar 
medaglia ‘d'argento ’e'23 li menzione onore” 
vole al valore, iilitare, “perchè St distins 
nella. .repressione .del brigantaggio o perci 
ivfecero.altrivatti di valore. lugo sog 8 
!| #2 ‘Sjamb informati, sotive-1'Ibazia'Miltar2 
‘del 20, (che. col4* novembre saranno Mafidati 


normali 


spoglia: d’intervallo l'una 


LI esami, di. Pn 10 stessi, ‘bhe 
quelli. d' ione. —;L'ida fesa estati 
essi Mies alîneno di 710. — A pari da 


| terre! stnioate' dala” - 
-|saanGioyedì passato, scrive' 1a" Garrett "di 


‘ledel1 7, sabbiamo giàe 


| niTeAmRO. PAGLIANO, — Quest 1364) 
xinell'istruzione» del processo per ilbollo' falsi» 


Minima nella notte.del:20 &.bre'4-48;5:"| 


id. 52 — Caselli Assunta , id, 40 —.G 100 


Anniunziatà, id. 14 — Calzeiti AritoniorodeOti|-Î e ‘comispondente di Como attribui 
vale 


Gli atti di nascita denunziati nello! stgsso: | 


age Detta và diaz ite | fg ia db io” 
Lo stesso bollettino pubblica Î'elelico' no] 


— AI Monitore di Bologna del 19 serivono 
da Genito® €he; il comandante : della; stazione 
dei RR. carabinieri di Pieve di Cento, ulti- 
mamente riusci a scuOprire e ad arrestare al- 


i, og dt quei mallattorià chez nelemaggio de: 
; ed [soy faGendo; uso»diffchiavi fillse, stintrodus- 


seo îel magazzino Dee È 
«San, Giovanni in Persiceto, è yi derubarono 
lerci per oltre 5000? lire, hidrel! delle qualit 
buona, parte fu.in questi giorni rinvenuta e 
sequestrata. z Si 

In, data. del 19 corrente, la Gazzetta. di. 


Paid scrive: ei 
La dirotta pioggia! délla stOrsa! notte hd! 
notevolmente gonfiato..il Taro, e proseguendo 
«incessantemente a. pi ere si teme di una 
grossa peu, Timo. di torrente Tarodinò 
la 


sgacbari a 


straripò rata iraversando la, strada pro- 
vincialè; ragione de le comunicazioni si 
trovaiivi colà ‘interrotte. 00 sus 


— La Gazzettî di “CHIA NA 19 scrive: 

Le acque dirotte cadute nel pomeriggio di 
er a"ifotie séorkà' hanno! fatto:gontiare 
I tiithi i -corsî' atpue delle ticslre vicini 
La Poldo vera estremimbfite'imgrossa iù trbivolso! 
nelle-sue-acque' le prove: dir guasti apportati 
| nel suo corso superiore, e il torrente di Sturle 
portò seco allé ‘hiarina carri; e»masserizie dei 
Indolinai èserdenti ‘sulle sue rité, $i Parla pure 
i di; «qualche ,guasto jai ponti, ma mancanoe fi- 
nova notizie-positives Numerosi sono i muri 
dî cifita e ga tapio alla pressione delle. 

‘que. piovane,» 


Savona del 17, arrivava fra noi il contrat 
miraglio Ribotty, ministro: della marina, sed 
in compagnia del sotto:prefettore»del:sindaco 
recossi a visitare il nostro cantieree la fori- 
deria Tardy=Benéchej"e mostrossi Sbddisfatis-. 
‘sino’ della vità ché Y°ha nella nostra città e 
dell’infefemetità che prende. 

Teti poi il'‘ministtò partiva per: Albenga 
insiette'al'eontrammitaglio D'Aste, per andare 
a Visitare i nàscenti cantieri della riviera di 
POREDEE: e neo cos 

soroNella:aiostra. città 


” IICZZATI a x 
scrive il. San. Remo, 
lie: famiglie ‘inglesi;; 
È le'lotandessivanno%aghi: di' più popolando';« 
\i'éasini di campagna sbno: quasistatti affittati! 
e tutto inducé“a credere ‘ché; ini! quest’ amtio 
“avremo! un&*colonia stiera assai “più ‘ni 
merosa che nd!°fossè*nbgli anti passati. 37 

ce L'atitorità* giudiziaria loserivesla Lori=s 
Tbulitic) del'AD) procede icolla rnaSsimia alacrità! 


i ficatoapposto da aléuni fabbricanti d’orefice- 


+ ferie, ai doro sprodottix 


Dalle piazze:di Modeha e di Padova erano 
|,state- singolarmente segmalate stalio falsifica=, 
‘ Zioni,e che avevano fortemente preoccupato 
direzione ‘della mostra Zecca. e 
Il punzone. .falsificatò era, nel linguaggio 
teenîco, cliiamato alle spadu,i — soli 
«Oggi, »sérive li calati Venezia del 
19) (tutte Tè chse' della | città ‘soft imbanidie 
rate in commemorazione’ (ell fngresso, delle 
Strtipper itatidnie, ‘avvenuto il 19 ottobre 18665 
‘Sla sera.la: piazza di San Marco sarà illu- 
minata: © DE # 


Masotint sa j TESS 
—«Hl signor ingenerè Pietro, Luzzani ,. cui, 


esclusivamente: il. merito dei, proyvedimenti, 
| “presi” per lo*sttaripamento. del..lago, scrive)al 
Corriere. del Lario. del| 47 dichiarando ‘chè 
to-(u*fattovin Como iù quela disgraziata” 
iouie-1o,sL.dove alla operosità, della Giunta, 
|’Eotit‘ailà* cooperazione | dei ‘cittadini ; sempre: 
sattivisin ognivluttuòsa (circostaliza. = **© 
een Al Pagni Hi, Venezia. del 49 seri- 
losche, i 


somma di circa L, 417,000. Tafitò 1a giustizia 
lqiianto Ia Società 
premuroso, ed saccur 


sassate Sa preve ieigece ih 
“arstroonità: — In datar del 19 ottobre 
corrente, il'prof.. Alessandro Palagi, direttore 
xdell’Osseryatorio: della Ri» Università di Bolo- 


‘ignia] comunicafal'Manitore di quella’ città lt 
seguente” nòta? ititottid al prossimo passaggio ‘| 
{Nereo sti dina di - 


Fo) AFTER $ 


" lo, up.planetazinferi 
nr 
O) 


i. un, principal 
quello 


‘850 


5” 8 (mattina) tempo, 


‘Contitià* inferi 6h,19" 29”. 1 {maltina) empo 
seit » Ag “Hi ita i 
agro di 50” 4 uittfina):‘tempo 
medio di Bologna. Suci Gage 

"Contatto esterno 9A 48° 23” 4 (iattina) veni 
iO) di Bologna, siggrib gauornist) 


dell” fa, Italia-fanno le più, |. 
e' indagini per scoprire«k 
>| ileladro od ladri pa iù Ò 


In quel giorno il sole leva a 67 48" ,'è evidente 
dunque che l'ingresso non sarà: visibile per Bolo- 
gna, e che il sole al suo alzarsi, sopra. l'orizzonte 
dovrà già avere Mercutio proiettato sul suo disco. 

Le osservazioni di, questi passaggi datano dopo 
la scoperta del cannocchiale; non essendo possibile 
ad occhio nudo distinguere proiettato sul sole un 
Pianeta, che (pubiaver tatto al più un diametro 

apparente eguale ad un Arentesimoò ‘ del diametro 
del primo, come per: Venèto; 0 solo un centocin- 
| quantesimo, comé per Mercurio. — (Ché se alcuni 
astronomi, Aetrhoès:evRepler,:credetterò: averiie 
osservato, si érano' desti ‘certamente ingannati 
(come già il Képler Stesso se ne è in seguito av- 
veduto) e la macchia, creduta un pianèta; non do- 
“veva nè poteva dssére ché. inà delle macchie pro- 
prie del sole} le ‘quali infatti apparirono alcune 
volte di tali diménsioni da non doversi credere 
impossibile che uno dotato, di. vista. molto acuta, 
in qualche favorévole Circostanza, ne.abbia potuto 
vedere col solo diuto, di. un-vetro: colorato. 

Nel prossimo Passaggio, Mercurio presenterà un 
diametro di 9”, $, ‘cioè ipoeo più di 11200 del dia- 
metro solare: l'osservazione non dovrebbe quindi 
esser possibile sé non con un cannocchiale , che 
abbia almeno dal 10 a 15 di ingrandimento. 

Le campagne di un genoralo 
romiato. — ‘ll Figaro serite che, quando 
il generale Lamnoricière» giunse “a: Roma da 
prima volla, sil affrettò a passare una, rivista 
ripa dell'esercito pontificio. Cinque fe- 
mérelitgdloppavano secolui, fra i quali riota- 
vasi il principé romano > ‘che aveva ‘un'a 
ria, marziale, ,ed i cui baffi incerati iniganba- 
rono il generalb francese, c'.e créderidolo uh 
vecehito ‘soldato gli” domandò: 

— ‘Quarite rcampaghe avete! 

—.I0 ne,avéva! cinque, —-rispose il priù- 
Cipe, ia ma! ultimamente «ne »ho; “vendute 
‘quattro. : rapa 

Scuola femminile. — L'Undépendance 
Belgerdel-42*abminzia, che, un? associazione 
di signore apri testè a. Monaco di Baviera 
una scuola di arti industriali per le ragazze, 
ufiriché (queste | possano prepararsi a carriere 
indipendenti. | 


4 ma Pompei der Caueaso. — ll Cau- 


‘euso Scrive che, negli. scavi. falti sulle rive 
‘della Koùra; ‘alla distanza di una versta dal 
punto ‘n‘eui quella riviera si confonde con 
Îl corso dell'Aragro,.. receritemente si scuo- 
Prirono i resti di una ‘antica città: I tetti 
delle case sono coperti da un altto strato di 
terra, Vegelale,je si suppone che avvenisse 
ue, milasanni fa la catastrofe che seppelli’ 
Jequella ;ciltà::s Fu _.pure trovato un passaggio 
sotterraneo chie; da.quella: città conduceva fino 
“sottovil’eorso della Koura. Gli operai che la- 
voramnò agli stavi trovarono moltè monete è 
tnòn' pochi vasi) di argilla. 


“ATTI WFFICIALI 


La' Cassetta Ujfciale del 419 corrente con- 
tiene : ì i 

ri. UnoR. decreto del 6 ottobre che ap- 
provi il'régolamento generale universitario, 
arinessò al decreto medesitiio, ‘e@che abroga 
in'pàri tempo! tutte lè disposizioni regola- 
mefttati* anteriori non: conformi, a quelle con- 
temate nél regòlamientò stesso. î 
* 2. Alcune disposizioni ‘fatte nel personale 
del:ministero ‘dell’ interno, fra lè quali no- 
tiamo*lî'ségriehte: 
> Gotta cav. avv. Antonio Federico, consi. 
gliereudi» prefettura di 4% classe, con R. de- 
crèto-del:27 ‘séttembre fu nominato direttore 


— 


allo: zelo: degl'impiefatî municipali piùeane 4 api dî diviSiohe “dia 2*setasso Hel ministero 


interni, (NE i (E 
e Ia 


Scene paia NOTIZIE ULTIME" 


ila data del BO corrente la Gazzetta dufficiale 


"iscrive n 


Per BORA gli parenti degli allievi della 
R..scuola di, marina «Si nétifiéache! la-1tofrese 
gata, San Michéle, a bordo della quale .i detti 
giovani .compirbriò T' cartipabtia ‘d'istruzione 
è giunta in Napoli il ‘giorno 18 corrente alle 
UP 11 Pi] ——__——_—A 

i paigaegga 4 


u» ‘sigosg [AGENZIA STERANI] 
ii ee ds 

e Parigi, 49, 
Prirh (has di; 


riarato; al: \corrispondentey del. 
is" che egli nofi'ha'imaî ‘perisatò di cià 
gersi la ‘còfoha di Spa;na, e che’ sse» anche! 
(gli. venisse, off rta, la rifuterebbe. 
vis Missa, 149, + Malaussena, fu. eletto depu- 
Matortotea ' PET 
è sPaligi, 19 \mrraPraficerammunzia» che i 
| fiumi nel mezzodi sod, molto © inigrossati; il 
ttelegrafo è'intérrotto Sra Lione e Marsiglia.e 
fra Mavsigliane! Nizza. ; 
‘Madrid, 19.) — Jeri-ebbe luogo una -riu- 
none démocxalica. Lardiscussione fu vassaie 


«| animatas, Furoto adottate le seguenti proposte: 


lbGhe da srepubblica federale è la. sola. forma 
xidirmiemgiiadi che Si debbi piopoîte al- governò: 
|'di dichiarate» che tutticglivspagnuoli; viequali 
abbianv compilto”i 20'ammi,' son atti ad"e 
sercilare; i dirilti, politici; che si, debbanò i 
blicane sopuscolì .i quali .spieghino. tutte le 
forme di governo;* e che si stabiliscano scuole 
politicherpeli pp polo: ae aggira ” 
“Il'‘ittarchesdi Novalitties* è moltà atlitialdion 
y Ieri la riuniòne, dell'associazione perla ri> 
Uforma edelle: tariffe doganali approvò un mes- 


-|-saggio-con-eui! songratulàsi tol ministro delle: 


finanze invitandolowasti@àlizzarè questa riforma: 
“i ì Bin piousprai sv sos 


È ‘ Dispaci ELertRIO! a ET 


gisdi E pril [OFETIÌ Ù 
= Leggesì? n61 Gaddi) LAI LL VA Barca tisi Mogaid4X 43 


Rios Nosas fu nominato presidente del cold 
siglio di Stato. e 
Un decreto. del ministro. di giustizia sop- 
prime i monasteri ei le congregazioni «dei re- 
ligiosi e delle religiose, fondati dopoil 4887,% 
@ dichiara i loro beni proprietà dello  StAto. 
Le religiose possono entrare. nei. conventi ri- 
servati. 0, uscire dalla religione .. col + diritto 
di reclamare la loro. dote: I conventi ante: 
riori al 1837 saranno ridotti delli metà 1 
governatori civili, d'accordo “coi vestovis:fis- 
seranno i conventi che devono conservarsi: 
Tutte.le. congregazioni di donne ..sarannò 
conservate, rimanendo sotto la. giurisdizione 

delle diocesi rispettive. 

Madrid, 19, — Mercoledì verrà spedita a 
gli agenti diplomatici una importante circo. 
lare nella quale verrannosspiegati: i pensieri 
e-le-disposizioni del' governo.‘ x; 

Domani la Giunta di Madrid si scioglierà 
è il sto esempio verrà seguito dalle Giunte 
provinciali, Ì 

Vienna, 49. — Parecchi giornali pubblicano 
un: telegramma-da Pest il-quale-assicura-che- 
fu conchiusa un'alleanza tra lavRussiare la 
Romania. 


Roma, 20-—.L' Osservatore: Romano smen- 
fisce che sieno. stati preparati a Roma ap- 
partamenti per l’ex-regina Isabella. — 

Madrid, 20 — Il ministro delta» guerta 
actordò all’ armata di ‘Novaliches gli stessi 
Vantaggi d'avanzamento accordati alle altre 
truppe. 5 

Parigi, 20 — Un pustolo intitolato l'Anar- 
chia spagnuola dice che Don: Carlos sarebbe il 
vero.re, costituzionale della Spagna. 

La Gazette de France considera questa pub: 
| blicazione come un programma di Dof Carlos. 

Lo stesso giornale assicura che il re Fer- 
dinando di Portogallo dichiarò perentoriamente 
che mon accetterebbe la corona di' Spagna è 
che fece la stessa dichiarazione per i suoi 
figli. { PI 
Parigi; 20.— L’Epoque dice che l'assem® 
blea degli azionisti delle ferrovié romane tenné 
uma discussione animatissima; che» essa vre- 
spinse i nuovi statuti e.che. gli ‘azionisti-vol- 
lero sovratutto protestare contro. il‘4rasferi- 
mento a Firenze della Sede sodiale e. delle 
assemblee generali. 

La Patrie dice che il Consiglio dei ministri 
non trattò alcuna questione importante. 

L'Etendard annunzia. che in seguito allo 
straripamento-della Loira furono inondate le 
vallate dell'Aveyron e del Lot. 1 danni sono 
enormi, ” 

La, France contiene un articolo il quale 
riassume la situazione dell'Europa. Dice che 
in nessuna parte regna la' calita ‘e la stabi” 
lità e ché invece dappertutto havvi una grande 
Înquietudine ed incertezza. Dimostra ‘Che non 
è.per mezzo della guerrache i governi. veu- 
ropei potranno uscire dallò difficoltà e dagli 
imbarazzi. 


Borsa di Parigi 
Parigi, 20. ottobre 
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Le famese pastiglio potterali dell’Mercmita di Spag 
compeste di Negetali semplici, cho guariscono prodigiosamente dalla sera ‘all'in- 
domani la tpess catarrale o cronica, l’angina, grippe, la raucedine 6 voce volata 
o debilitata, dei cantanti specialmente. (Effetti garantiti) fr. 2,50 la scatola con in 
fondo ua timbro a secco. Le istruzioni sono firmate di proprie pugno ilall’autore 
per evitare falsifieazioni. 

La rinomata iniezione balsamico-profilatiea, è l’unica che gui- 
risco igionicansonte lo gonores incipisnti e creniche, goccelte « fiori bianchi senza 
bisogno di altri rimedi interni franchi 6 l’astuccio con siringa privilegiata e L.5 senza. 

Nuovo Reeb Jedurato vero rigonceratere del sangue, Questa 
diligente prepirazione fatta a base di salsapariglia essenziale, e coi nuovi metedi 
chismice-farmaceutici, tione l'assoluta proprietà di espellere radicalmente tutti gli 
umori, cieò : snuccosi, linfatici, biliesi, erpetiei, por h €00.; @, per, Conseguenza 
guarisce prodigiesamiente i dubboni, la rachilide, i tumori, le le e le serofole, + 
mali cutauei, le piaghe, l’erpeie, ed i ribelli mali degli occhi,;. orecchie, delle ar- 
ficolazioni, delle ossa, ece. 

Qualunque persena, abbenchè affetta menomamente da una delle malattie sud- 
dette, prudenza esige che faccia uso di due battiglia di questo sovrano rimedio. 
Lire $ la lia con istruzione. — Deposito generale Genova, farmacia Bruzza 
— Firenze farm, Pieri, via della Condotta; farm. Reale al Duomo; farm. Signorini, 
in Perta Rossa e Bergoggissanti; Bologna, farma. Malaguti; Bonavia; Ferraresi;Zarri; 
Tarluzzi - Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza, Manzoni - Liverno, Crecchi ed 
Angelini - Bari, Lippolis - Roma, Simimbarghi e le due farmacio Desideri - Spezia, 
Fossati - Siona, Mencarelli - Napali, Curti farmagia del Caprio. 

All’ingrosso presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


E° LE: & A 
in via Ghibellina, N. 99. 


di, Nastri di sota alii è bassi, cravatte di Jana e di seta. Grande assortimento 


di camigiuoie 0 mutanda di lana è di cotone, e di chincagliérie. 
Tutti gli oggetti si danno a prezzi da non tenaer ceRcorrenza. 


$ VERA POMATA CONTRO LE PELLICOLE Î 
el 


| 


AL CATRAME PURIFICATO ED ALLA CHININA 
preparata’ secondo lia ricettaldtiP-M. Nysten 
detlore-medico della facoltà di medicina di Parigi. 


Approvata e riconosciuta infallibile per guarire le Pellicole dell 
testa, i rossori, il prurito della pelle ed arrestare istanta 
eamiente, e per sempre, la caduta dei capelli e farli rinascere. 
Prezzo d’ogri vaso k. 3. 
(Filliol et Andoque, parfumeurs-Chimistes, brevetés S. G. D. G. 
Rue Vivienne, n° 49, au premier, Paris) 
In Firenze presso A. Dante FrrRroNI, via Cavour, 27. 


i) n] 


REPARATI 


dei Farmacisti INC. GXILIAIA e 8°. di Firenze 


Olio di {e auto di merluzzo ferruginoso al carbonato di ferro. 

Detto al fosfato ferroso. 

Detto alproto joduro di ferro. — Queste tre diverse preparazioni di Olio pos- 
seggono, oltre l’azione ricostituente, propria del semplice Olio di Merluzzo; anco 
un'azione tonica dovuta all'associazione dei composti di ferro. 

La boccetla grande lire 3, la piccola lire 4 80, con istruzione. 

Tintura d’assenzio ferruginosa. — Questa tintura ha un’azione tonica speciale 
rendendo più assimilabile il ferro, in virtù dell’amare tonico vegetale, la cui ‘ef- 
ficacia è universalmente riconosciuta in medicina, 

La bocceta grande lire 4, la piccola cent. 50, con istruzione. 

Sciroppo di China ferruginoso. — Esso è limpido e non ha nè. il gusto nò il sa- 
pore del ferro, poichè tiene in perfeita miscela la China e il Ferro, e questi due 
medicamenti riuniti formano un pregevolissimo composto tonico ricostituente. Vendita 
all'ingrosso col relativo sconto +- Prezzo: bottiglie grandi, L. 8 — Piccole, L. 1 50 

Vino di China semplice, L. it. 2 50. 

Balsamo anti-reumatico — (Questo balsamo dope oltre 20 anni di esperimento 
gode ora di una incantrasiabile superiorità a tutti gli altri specifici per la cura 
dei dolori reumatici ed artritici. 

La boccetta lira 1, con istruzione. 

Si vendono’ alla loro farzacia, via del Corso, numero 3, in Firenze; Napoli, 
alla farmacia di Leonardo a Romaso; Perugia, Severini; Livorno, Calvetti, farmacia 
all’insegea di S. Marco, farmacia Panerai, via Vittorio Emanuele; Pisa, Bottari, 
Sotto Borgo e via Vitiorio Emanuele; Lucca, Germignani; Siena, Parenti; Pi- 
stoia, Masi; Arezzo, Ceccherelli; San Misiato, Fiaschi; Grosseto, Balli; Pescia, 
Tondi; Scarperia, Cipriani; Per tutta la Maremma, Bscchini, Arcidosso; Cor- 
tona, Lombardi Luigi, Città di Castello, Pieroni; Verona, farmacia Buella. 


CRONACELE 
DEI A 


BAGNI DI MARE 


Ml SE «© SHE 
DI 
YORICK figlio di YORICK 


Un volume in 8° di pagine 134 
* PISA 1868 


I: 


Prezzo L. 2 50 Rilegato in Brochure - in tela L. 4. 


Contro vaglia diretto alla Tipografia dei Fratelli NISTRI, in Pisa si 
spedisce franco in iutta Italia. Si trova pure da tatti i principali Librai. 


verticali per nolo, vendita e cambio nel magazzino 
PIANO FORTI piemontese di Luigi Franchi in Firenze via Calzaioli 
È, p. p. in faccia all’Albergo della Patria. — Ivi si accomodano Pianoforti si ac- 
cordone e si danno indizi di Maestri e Professori di musica, 


Corso d'Istruzione teorico-pratica 
PER GLIGASPIRANTI AL DIPLOMA DI SBGRETARIO. COMUNALE 


redatto dal sig. avv. Felice Cuechi. 
istruttore nell'Istituto Stampa e Segretario di vari comuni. 


Esso contiene una breve ed accurata esposizione di tutte le leggi e regolamenti 
che devono eonoscere gli aspiranti agli esami di idoneità all’ufficio di segretario 
comunale, coll’aggiunta delle nuove disposiziani, dei commenti e pratiei, esercizi 
di eontabilità e di amministrazione che servono a renderne completo ed agavole 
lo studio. Il prezzo è stabilito in liro 4, e si invia franco è chi ne fa domanda 
accompagnata dal relativo vaglia postale, aecerdandosi il 25 °|, di ribasso a chi 
ne commette almeno 6 copie. 


MAGNESIA on 


Sotto questa forma che conviene in tutti quei disturbi cui è suggerita la 
Magnesia Carbhonata e Calcimata, riesce bibita gradevole, non la- 
sciando senso spiacevole alle gola, nè il continuo suo uso apperta pericolosi de- 

iti intestinali; essendo insipida è facilissimo araministrarla ai bambini. Uwità a 
ni succo di limone e zucchere, la è bevanda spumeggiante squisitissima, e mezze 
bicchiere vale in efficacia ad una polvere di Sedlitz, ‘ed un bicchiere a generoso 
purgante. Sola, alla dose di ua bicchierino da resolie , corregge le acidità dello 
stomaco senza recar danno alle pareti del ventricolo; lo zolfo, ed il bismuto pos- 
sono esser presi in questa bevanda; la stessa dose serve di blando purgativo al 
fanciulli, ed un cucchiaio da tavola impedisee che il mutrimento dei bambini in- 
acidisca. 

Sta in bottiglie da mezzo litro — Prezzo d'ogni bottiglia L. 1 5@, 

Deposito in Firenze presso la ditta 4. Dante Ferroms, via Cavour, 27;in o 

ail'Agenzia d'Annunzi @ Commissioni della Perseveranza, via Pasquirolo, n° 4%. 
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LE MEILLE 


SAGOU DE L'INDE 


RIGAUD 
a base di sueco di giglio e di lattuga 


Bii confrontare questo Sapone a a 
totti gli altri Vaadati dal pre iori VINO DI BARLETTA ai seguenti prezzi: 


fi 

convincersi cho' deve essere preferite. 
Esso comunica ‘alla pelle un vellutate 
tutto partiselare, dà una schiuma abben- 
dante formando un vere 
e non lascia niente a desiderare. come 
delicato profuma. L. 2 ai pezze. Depe 

eselusivo, presse la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, Firenze e F. Com- 
pairo, via Tornabuoni, n° 20, palaxzo Corsi. 


ERDICINE sor: PAPHBRE 
ot PARRA, eg di 


The way to preserve one”s self fro 
to avoid, cure and heal short dai 
diseases in the brief spaca of five days 
by means of the Pagliano Syrup 
a purifier andref resher of the blood 
and {humours, by Professor  Glire- 
lamo Pagliamo. In erder that. 
everyone may be able to avail themas- 
olves of this exesllent 
blood. — Sele Depòt:ai the Professor 
Pagliano's Establishment of. London, 
Oxford street. 


SIROP. PAGLIANO 


DÉPUBATIF ET RAFRACHISSANT:| 


LE SANG 

Dapòt général ù Florence, rue del 
Fosso, 5. 

A Naples, rae Montasliveto, 44. 

A Marseille, &!l'Eatrepòt om.M." lo 
Professeur avait anneneé dans los 
jourasux qu'il temait un depét chez 

OMINT: PAGLIANO , rue, Cher 


chell, n°.43, il'esì vonu È la connais- |' 


sance quien. vend qu@une execrable 
falsification, 
All'Iilustrirsimo sig. Professore 
Gerolamo Pagliano 


Due anoi scorsi, fai colpito d’una af- |! 


feziene al cuere, ‘(Ipertrotia) com una 
gran debolezza e delori intestinali: Con- 
sultai quattro dotteri classici della ne- 
sîra città; dope avere soatito la lero 
condanna, che l'arte ‘medicale potrebbe 
darmi sollievo, ma'‘nea guarirmi; però, 
i medesimi non mancarono di fare tutta 
le prové dei medicamenti da lere cre- 
duti necessari, come, Bicarbonato di 
ferro — digitale — 'Bismonth magnesia 
— Dpepsina.ec. notando Che alla propé- 
sizione dei medesimi sigaori dettari, uno 
di mettere ua fonticaie, altri emissione 


di saugue; ma io mi rifiuti a queste | 


cpperazioni, dope più d'un anno, e depo 
avere fatto preva' dei variati medica- 
mentiordinatomi,eche la malattia andava 
sempre crescendo; il cuore s’iagressiva 
al puato di nen più pstera soppertare 
il mio corpetto bettonate: ehbi cone- 
scenza che il signero cavaliere Righini, 
professore in chimica in Nsvara, ‘ cem: 
pone pillole per le, malattie: del. cuore; 
ne feci la cura per piu di sei mesi: 
cerlo, nen posse negare, cho queste 
pillole mi furono effitaceia, ma non mi 
procurarono una guarigione radidale, ve 
nutomi in cognizione il Sciroppo Pagliano 


ne volsi fare la prova (beh che certo |: 


non aveva la fiducia di una ‘efficacia 


rabile (come jo era condannato 
quattro dottori) ed a l'età di 65 anni, 


he la sodisfazione di dire che il merbe ‘ 


è totalmente scomparso; lo pulsizione 

hanno cessato le loro ‘intermitàn2é, ces 

stto il dolore al cuore ed alla spalle;in 

tina parola solà, sono. ternato al miò' 

stato normale di salute; dirò anziy che 

mi seato piu robuste che primo lo svas 
10 della malattia. 


Via Ancona, N°.6. 
Milano il dì 30 giugno 1868. 


Tip. dell’Orinione, diretta da 0, Carbone. 


est celui au 


‘TAPIOCA-LOUIT 


3Ì 

| LT ACQUA MINERALE 

GARANTI PREMIER CHOIX DU BRESIL i ii S ALSO-JODICA 
épuré et préparé pour Potage st Ertremels pis DI SALES PRESSO VOGHERA 
PREPARÉ POUR POTAGE PHP di faaranna 1-00 9 itato ù 
VARINES DE LEGUNRS: CUITS pour purées si timedio ‘iatobi “della stica nata Si ont 
iosa DE ei pi "inietra nella cura dai temperamenti life 
Exiger pour ‘garantie dè qualité la marque bad 3 caiprn Rieti, 60 satamenta guarisc, 
$ 6; eo folese, anche come collirio, nello affezioni 
LOUIT FRERES BT Q. gaeta i mie i seri gle rale + duress 
Fournisseurs de Sa Majesté 1’ Emperenr pia polfavarme si isteramanz che erarazionte i sla Sep irc 
MORBEATI 6 se ne trova presso le principal farmacie 8 Pirunce dott Eucgro Baversrzzi 


| Depositi in Firenze: Alla Ditta, A. Dante, Ferroni, via. Caveur,|} 
N. 27.— Donney et Neveux. — Gastamo. Corsini, — Vedova 
Casoni. — Alessandro Bargigli ed. Alessandro Bizzarri. 


FEST 


di latta,‘ 


purifien of the |: 
504, |, 


ni 1 de) (one Firenze nella 
+ Rigi Cri JAFaeri” Via del Procon® 


© NUOV 


ISTITUTO. GINNASIALE PRIVATO 


DIRETTO DA UN SACERDOTE TORINESE 
laureato in Belle Lettere 


Le iserizi i ia G. B. i adi 
Glibltertzioni @ risevono preséo la Libreria G. B. Paravia e Compagaia in via 


UR POTAGE 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbriaa di 


= 


T 


Si ' avverto ll" pubblico che fino dal È 
ast corrente è lita risperta in via penis mp 
ji de’ Bamehi, N° 9, Ja; vendita. del materasso. E dà f letti a mole.— Via del Salo et" 


presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Fire 
(già in Torino, via della Rocca, Num. 25). 


MB. — Latti di Serro con dlastico da una piazza da L. 40 a 50. 


Istituto-convitto con sorveglianza paterna 


IN FIRENZE, VIA DEI GINORI N. 26 


Il di 6 novembre p. v. questo Istituto riapre la sue scuole Elementare, Ginna 
siale, Liceale e Professionale, in via del Proconsole, n° 5, piane seconde. 

Prasidente del Consiglio dei genitori da è l’onor. deputato avv. comm, 
Paolo Cortese. — Il programma si spedisce gratis dalla 


L. 180 — L.160—L. 1 50 ilfiasco. 
a G. B. Merello e C. 


LEZIONI 


dà lezioni di lingua francese prati- 
cando us. metodo facilissitto ‘por im- 
pararla in poco tampo. 

Lezioni DI CONVERSAZIONI ‘per le per- 
sone che, conoscendo già questa lin- 
a desiderano esercitarsi per parlarla 
sfacilmente. Basta ‘ua met aes 

acquistare questa: facilità. 
gi dà pure lezioni d’ inglese e 


DIREZIONE 


APPIGIONASI 


DIVERSI PICCOLI QUARTIERI 


UN Viaggiatore di Commercio si of- 
fre per rappresentare qualche 
fabbrica o casa commerciale. Possiede 
una lunga pratica negli affari. Melti ar- 


| d'italiano. ticoli Ù RO a, Malzibo, illa i 

‘. Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, | como Cuei, Pàllami, Tessuti, Coloni 140 5 STANZE 

1 SLFIRZAREA, ? | Medicinali ecc. Conosce fottamente i 

n° piano. le lingue italiana, Tranihon: inglese ed fa via San Niccolò al N° 125, accanto, 


al Palazzo OSTINI. 


Recapito sl calzolaio Carlo Nardoni 
nello Stabile suddetto. ” È 
Carlo Tambe- 


LA DITTA sima sn cenos 


via S. Lorenzo, N. &, tiene incarico di 
contrattare qualche medico che volesse 
recarsi nelle Americhe del Sud su ba- 
stimenti a vela di primissimo ordine che 
trasportan passeggeri colà. L’onor:rio 


anche diseretamente la tedesca e la spa- 
auola. Può dare referenze di prim’ er- 
lino ‘0, se uccorresse, anche cauzione. 

Sorivere. ad. A. B. 100, Genova. 


L'INTERNATIONAL 


Journal quetidien politique, financier, 
commercial, maritime et littéraire, pi- 
Tani le soir è Londres et le matin 

LS 


SCIROPPO. DEPURATIVO* 

Î DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
Ù all’ Loduro do potassio Ì 
foi J.-P.[LAROZE, rangaciota A PABIOT] 

ua alterativo 


il sconcerto e la integrita della funzione è 


Abonnements pour l’Italie: 9 
Ù'gurentitati Ea Vul deco matatestica pero sarà convenuto per corrispondenza. Que- 
ftt ai Medici d'appropriano Fuiosi f| Fotrananio L. 65 00 | stà è la stagione opportune. 
patta rr ci dftorioni » trimestre » 170 a BO sopradetta Ditta con let- 
quelle secondario e:tersiorio, non che Avnonces: i 
| reumabiensi, peri quali aglio il piu sicuro j Pour la quatrième page L. 0 60 
Î) specifico. Réclames » 100 


‘abrice Spedizioni, Ditta 7.-P. LAROZE, {| 
Tue des Lions-Saiat-Paul, 9, ‘Parie. 
i \AFiranse, T. Pieri, Roberts ;—Ciwifa- [i 


Faits divers è forfait. 

S'adresser tant pour les abonnemen!s 
que pour les annoncss, à la Société gé- 
nérale des Anponces sur les Jonrnaux 
d'Italie et de l’Etranger, dirigée par 
M. A. Dante Ferreni, ruo Cavour, 27, 
Florence. 


P fi PROSSIMO NOVEMBRE 


SI CEDE un megozio ad uso 
Tinteria, con attrezzi o senza, in bella 
posizione, presso la via Cavour. 

Per le trattative dirigersi alla Società 
generale degli Annunzi sui Giornali, via 


lario Cavour, 27, Firenze. ; 


ansi ti ri | 
: Ipepetibee pepare! 3 Porapie, V. | 
Ù fd, (3 ni I depralio. i 
. Ongarero.— Von- 

10: Perino è Mapoli, D. È 


Avviso Inieressantissimo 


a chi desidera guarire o migliorare ‘la sua salute 
de RD TE nin 


La celebre Sonnambula sig.a no consultare di presenza spe- 
Axna, moglie del prof.D’Amico, diranno una lettera franca, i 
tutti i giorai meno i festivi da sintomi, due capelli dell’am- 
consulti magmotici dalle 40 an- malato e un vaglia postale di 
timeridiane fino alle ore 6' po- L. è 20 cent., e nel riscontro 
moridiane. riceveranno il consulto coll'in- 

Le persone che consultano di É dicazione delle malattie a della 
presenza pagheranno lire 3. Se loro cura. Dirigersi al: prof. Pie- 
sarà chiamata in casa partico tro D'Amico, magnetizzatore in 
lare pagheranno Lire 20. Bologna, via Galliera, palazzo 

Quei signori che non voglio marchese Tanari, n. 576. 


==222. PAIGHAMA OKI 


per la guarigione delle più inveterate.-| Il prot. Pietro D'Amico, in unione alla consorte sua Anna, chiarovi gono 
Picias î le sonnambula per nitura, la quale è una delle più rinomate” te in 
tro della hoecetta L. 4. | jtajia tutta ed all'Estero per le tante ‘guarigioni operate in Bologna sd Malte 
cospicue città, riceve ogni giorno gran: quantità di' lettere per consulti; sot 
molti i medici che servonsi dei suoi pareri. magnetici, e.spesso ebbe: premio di 
conpicai CoA, di so da Dalai la, ne ottennero la guarigione sensa avere 
tenuto cons sono gli attestati di grati N 
Irigione, rilasciati da individui che vennero esiti a saluto Sia ga ci 


OLIO SCHUMLAY 
| Contro 10 Emorroidi 

lola spaizo le Rmertoidi, la di cui 
SE ti Piro orti 
Mimorroidi sero reeénti, che di vecchia 


data, è senza cagionar alcun dolore, nè 
“il minimo inconveniente! 


Per servirsene bisogna soltanto agna: 
Te in quest olio ua Pozzetto di tela è 
applicarlo alle Emorroidi se sono esterne, 
0) dre introdurne una piccola 
‘@@uantità. se. sono interne; ri 

maitina e sera. Pagano 


IPARACALLI 


netti veri all'Arnica " 
Sistema” GALLEANI 


preparati on" lîba* non con cotone 
Siccome 'i ‘provenienti dall'estero, | quali 
Produeono il? neeiver' effetto di infiam- 
Soia: o neo Lira ca 
à, 90 al , alle di lerso. 

sd. in qualsiasi. altra. parte i piede si 
Rpaliaziano callosità, occhi di pernici od 
comodo , Meri dapprima 

la Tela all’Arnie:, indi soprappenendovi: 
{l' Paracallo, ‘giusta l'istruzione. si vedrà 


if callo poso a posò sollevarsi dalla cute 

persia proprietà SRI «ho toglie | infermi, consultare la sua sonnambula. 
infiammazione. UÈ A coloro ‘poî che consulteranno di pr 
Prezzo in. Firenae,cent. 60 per ogui | roveggenza spiegherà uno per'uno tntti 4 
aeatola LA fuori franco in; tutto.. il | cher I rimedi adatti a far loro riacqui 
Regno L.1 per una sela scatola, cent. 80 | "La sonnambula D'Amnte in 7 20 
per più seatolo. ; consultato 9772 ammalati di presenzi, 
48468 lettere por consultazione. 


Depesite presse la ditta 41 Dante Ù 
Ferroni, via Cavour, 27; Firenze. In Mi La verità d'incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fs 3008 
stare sempre maggior rinomanza e clientela. 


Agenzia d’ Anmunzi @ Commis- 
sioni della Persever, Pasqui desidera cousultarla diriga le lettere 47 mico 
num. 18° ressa deal; Mio and pia Galliera, palazzo march. Tanali 0 816, în dota italia). 

NB. Chiunque non creda “alla chiatoveggenza della Sonnambula 
Anna D'Amico ed al numero dellesue consultazioni dirigasi di presenza, 
che ne sarà convinto. y 


In ognuna: dello lettera per consulto si richiedono i sintomi della persona ar 
ssalata, affinchè su di essi possa il prof. D'Aisico, pel maggiore vantaggio deg 


concede 


sovercl 
sbriglia 
Ma 
quando 
nuta, 
sconce 
suo; Sgu 
quando 
principi 
nanza; 
del Re 
diane | 
allora 1 
passage 
convier 
Una ‘gu 
allo le; 
È i 
paese | 
prevale 
Nemic: 
d'ogni 
Vato , 
der le 
fa l'ap 
Stanga! 
condan 
Minist; 
noi il 


—— 


